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DELLA

RIVOLUZIONE
DEL PIEMONTE

Con delle osservazioni sulle diverse forme di
Goyerno, e sulle dottrine rivoluzionarie.

e, O OO HO OO
CAPITOLO PRIMO e

INTRODUZIONE

GLI avvenimenti della rivoluzione del Pie-~
monte , come fatti storici , hanno poca impor-
tanza ; ma 1" abdicazione , ¢ i principj che
Phanno prodotta, sono esempj troppo pericolosi
per non doversi combattere ».Sopratintlo quan-
do sono esposti colle apparenze della convi-
zione , e della moderazione.

Tra coloro che hanno figurato nel primo
rango , I autoré dell’ opera ititolata : Delia
Rivoluzion Piemontese, ¢ il personaggio la di
cui condotta ha recata maggior sorpresa; il suo
libro perd manifesta i suo1 sentimenti con mag-
gior c?niarezza , che le sue azioni , ¢ nulla pno
estinguere lo sdegno che inspirar deve un’ in-
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trapresa tanto slravagante) quanto eriminosa ,
che ha formato tant’ infelici , sedotio e per-
duto tanti giovani, alterato la pace e la fidn-
cia scambievole , distrutta la concordia in mol-
te famiglie, e costretto il Governo a chiamare
come ausiliarj gli Austriaci , che pocl’ insen-
sati pretendevano discacciar dall’ Tialia.

Gli elogi che gli autori di tutti questi
mali si appropriano nei loro- scriiti, la soddisfa-
zione che mostran di avere di se stessi , fa-
rebbero credere che il risultato non sia stato
contrario alle lero mire, e che abbiano moti-
vo di applaudirsene. Questo & il delirio dell’
orgoglio. :

Sarebbe cosa inumana il non ammettere i
riguardi dovuti all’ infortunio. Quando la legge
ha pronunziato , gl individui non devono pii
sentire che commiserazione. GI infelici sono
rispettabili , sebbene oltremodo colpevoli , pur=
che riconoscano il loro ‘torto , almeno ‘col
silenzio. Si attacca il nemico comune , ciod.
la rivoluzione , e noun “gid le persone,  delle
quali si compiange il pervertimento, o I’ ac-
ciecamento. Se alcuno de’ congiurati & stato
sedotto da un sistema chimerico, trascinato da
un folle entusiasmo e dalla fatalita, & pin
necessario di confutare i suoi errori , di dare
&’ fatti il loro vere colore, "di smascherare
Yipocrisia, e di combattere il fanatismo. Quan-
do si parla di congiura , di tradimento, e
d¢” delitti che ne sono le necessarie conseguen-
ze, non & possibile che il linguaggio conservi
la stessa civiltd, che i termini ch® esprimono le



szioni colpevoli non aleiano acerbith , e che
il sentimento ben naturale de’ mali pubblici
non influisca sulla maniera di rappresentarli :
Facit indignatio verswum.
Le opinioni che qui si espongong , non
sono d’ accordo con quelle che aflliggono pre-
sentemente la societd ; ma son fondate sull i-
storia, e per conseguenza sull’esperienza,’e non
sullo s%irilo di partito, o sull’amor del para-
dosso. Noi non supponiamo uno stato d1 cose
per argomentare su questa supposizione , ma
esamineremo , se & possibile che questo stato
di cose sussista. Si geve credere , che cid che
ha sempre esistito seguitera ad esistere. Noi
non possiamo’ giudicare dell’ avvenire , che
ﬂaragonandolo col passato, Altre generazioni
an prima di noi toccato i limiti della” scien-
za umana : Nihil novi sub sole Pargomento &
cosi.vasto , che noi appena indicheremo certi
tratti onde riconoscerlo; e questi basteranno a
coloro che cercano sinceramente la veritd. Pos-
sano le persone invase della mania delle in-
novazioni riconoscere il pericolo , o piuttosto
la certezza della sciagure , che producono.
L’ istoria del mondo attesta che queste
teorie sono chimeriche ; che nessun popolo
ha mai tentato di metterle in pratica seaza at-
tirar sopra di se grand’ infortunj; che non po-
tendo essere applicate alla societd nel mo-
do onde solamente possono sussisiere , ca-
gionano necessariamente la rovina delle na-
zloni.
In fatti se si esamina di buona fede lo “sta-



%o effettivo delle rep(ubbliche antiche ‘¢ moder~
ne, il grado di tranuillitd e di prosperita ,
di cui han goduto, la loro durata, i loro rap-
porti - cogli altri popoli, . si trovera la reait
ben diflerente da cio che si figuia , leggendo
superficialmente. g’ istorici, che si.son diletta-
u a dipingere i quadri maguifici  di uw’ epo-
ca, o della vita di un grand’ yomo, La vita
degli stati mon dev’esser wisnrata su di quel=
la di un uwemo qualunque. :

Presso gli antichi la barbarie era unita
alla. civilia , perche la schiavith _esisteva
da, per tatto 3 la civild non consiste uni-
camente nel raflinamenzo . delle arti, e del
lusso, e neppure nella pit gran coltura delle
scienze (1), ma nell’ eguaglianza civile ; che
il Cuistianesimo ha, stabilita, nella dolcezza de’
costumi generali, nell’ umanity e nella genero-
sitd. del diritto pubblico e del dritto. delle
geati, D
L’ istoria dimostra che solamente wuna
parte del genere umano giunge alla civilti

(1) Gli Ateniesi aveano portato le arti, la poesia ;, 1" elo-
guenza ete. al pit alto grade di perfezione : eglino erano pid
barbari verso 1 Meliensi , e durante la tirannia de’ Trenta ,
che non lo furono i Persi, cui dayano questo nome. I Fran-
cesi erano ingegnesi , dotti, coltivavano le arli durante la rivo-
Juzione ; ma una nazione é barbara quando la violenza , 1"assassies
nio, le inadite crudelta , I abolizione del diritto delle genti, han
preso il posto delle leggi. Robespierre , Saint Just, Danton ,
e quella turba di sccllerati erano pitt barbari in Parigi, che
gl Iracchesi ne’ deserti. La barbarie metodica e di calcolo ¢
infinitamente pid ' detestabile di quella delle nazioni  sel.
vagge. s
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completa per un tempo; che il resto deve
vivere in una civilta incompleta , nella bar<
barie , o nello stato selvaggio , che la civil-
14, in grazia del Cristianesimo (1) , nonm
¢ mai stata cosi_eslesa, e cosi perfetta in ve-
yun’ altra epoca, come in quella del secolo de-
cimottavo ¢ che i lumi hanno unm corso da
Oriente in Occidente.

L’ emancipazione del’America priverd PEu-
ropa de’ tributi che ne ritraeva, L industria
non potrd pitt livellare la bilancia del suo com-
mercio; intanto I’ Enropa noun pud dispensarsi
delle produzioni delle due Indie, come queste
polranuo un giorno fare a meno delle mani-
{atture Europee. Le ricchezze dell” Europa so- .
no state sempre acquistale col commercio, col-
le conquiste, e col saccheggio, il suo impove-
rimento faciliterd i progressi della barbarie.

Le considerazioni morali, politiche , com-
merciali , come pure I analogia con cid cl’ &
sempre avvenuto, portano a riflettere che la
civilta scemera in Europa a misura che si
estenderd in America; i lumi, come il so-
1=, non possono nello stesso tempo rischiarare
due emisferi, Non potevasi nemmeno sospet-

-

(1) Al Cristianesimo & doyuta la civilta la pik ‘completa
che siayi mai stata. Egli ha operato eid che non han po-
wito fare i pit grandi sovrani . Trajano , Antonino , e Marco
Aucelio, erano degni di mettere in pratica la filuntropia del van.
gelo, il quale ha abolito Ta schiaviti, raddoleity i costumi, in-
segnato | doveri, ¢ stabilito la egaaglianza eivile, La luce & lo-
ro mancata; era anche mancata a Socrate, il pid saggie
degli uomini.
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tare in Roma, wal tempo di Angusto, che
P Ttalia tendesse alla barbarie . Avverrd di
nuovo cid0 che le nazioni dell” Asia , gh
Etruschi ed 1 Romani hanno successivamen-
te esperimentato , cid «che sempre & acca-
duto, secondo " unanime testimonianza de’
secoli , sulle vicissitudini , e sul corso della
civilta, : )

Lo spirito umano segue un cammino, il
di cui periodo non ¢ regolare, ma non & percio
meno certo di quello delle rivoluzioni nel mon-
do fisico. Quando ¢& in moto, eccetto le catastrofi
straordinarie , la societa perviene alla civilth
tanto infallibilmente, quanto & certo che i ve-
getabili produrranno i fiori, ed i frutti quan-
do ‘il calorico ha animato il succo. Quest’ana-
log'ia' trovasi tra la natura fisica e I’ umana
ne'climi, ove la temperatura varia pochissimo.
Chi crede che i filosofi abbiano creato i lumi
rassomiglia a colui, il quale credeva che il suo
cameriere facesse levare il sole quando apriva
le finestre. In altr” epoca i filosofi nou avreb-
bero prodotto nulla, come un giardiniere che
coltivasse de’fiori nella gelida stagione.

T falsi profeti ed i sofisti sono sempre sta-
i 1 precursori, gl istrumenti , il segnale fatale -
della decadenza delle nazioni. La loro appari-
zione le avverte che sono giunte alla fine di
un. periodo, epoca la pitt funesta per venire in
questo mondo. '

Non essendo nulla stabile su questa terra,
- la prospettiva della decadenza sarebbe spaven-
tevole, perché nell’ epoca attuale non potrem-
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mo , che decader sem-pre)_Pil‘r. 1l periodo sard
almeno lunghissimo, le attuali illusioni si dis-
siperanno ; ma se i liberali sono il flagellum
Dei, glistrumenti di cui si serve la Proyviden-
za per I’ adempimento de’suoi disegni, per co-
minciare il periodo di barbarie, ispira ella an-
cora di far uso de’mezzi che ci ha dau per
allontanare ; o ritardare I’ epoca fatale, in cui
¥ abuso de’ Inmi spegnerd in Europa ‘il luwe
medesimo. La corruzione de’ costumi e la li-
cenza delle opinioni religiose e politiche, han
sempre prodotto la dissoluzione delle societi.
Le verita religiose sono imrerscfutaﬁi‘li, e non
essendoyi tra glinomini nulla di vero, che si-
no a un certo punto, ricercando la verita al
di Ix de’ limiti che Dio ha stabiliti allo spiri-
to umano, si cade nellerrore (1). Riconoscere
questi limiti & la vera scienza, fermarvist ¢ la
¥era saviezza. : Rer— '
Sette volte in sei anni le armate hanno
operato de’ cambiamenti di governo in Euro-
pa. Questo dimostra una ‘profonda corruzione
e la grandezza del pericolo , perche le conse-
guenze terribili delle rivolte non sono bastanta
a trattenere colora ché' se ne somo resi succes-
sivamente colpevoli, se” questa frenesia & fana-
tismo; non si pud paragdnarlo al fanatismo re-

Ld
H A

(1) -y L'arte di rovesciare gli stati, dice Pascal, & discud-
tere gli usi stabiliti, cercaudo. conescerne la loro origine,.. Que-
sto & un mezzo molto sictiro per perder tutto, Nots del tra-
duttore. :
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ligioso ch’¢ It eccessg, sempre’ pernicioso, det
bene. Il fanatismo de’ riveluzionarj ¢ Icfferve-
scenza di tutte le passioni violente : la cupi-
digia & I’ acido che produce questa fermenta-
zione. I maniaci pensano , ed Operano ragio-
nevolwente in certe cose, mnon & percio’ sor-
prendente di trovar ingeguno, scienza, ed anche
1agione in uomini. affetti ‘dalla mania rivolu-
zionaria. Se il male ¢ arrivato a tale estremita
che la religione e la yirtd: sieno msufficienti’,
bisogna appellarne al buoa senso ¢ al genera-
~le interesse, S

~ . Un concorso fatale dj circostanze , che
noa pud syilupparsi , ha fatto si, che le pilt
infelici esperienze non han persuaso della ne-
cessita di. comprimere lo sfrenato desiderio del-
P innovazione, Questo spirito. di. vertigine ha
cagionato de’ torbidi e delle. sciagure da per-
tutto, la caduta di molti governi , ed infiniti
mali che potevansi. prevenire, -

Si accuseranno di seryilit , @ illiberali-
smo le opinioni sul governo. rappresentativo.
Cid potrebbe esser vero, se si trattasse delle
teorie, se si ragionasse in conseguenza d’ ipo-
tesi ; ma quando presentansi unicamente fatti
Incontrastabili, necessariamente lg conseguenze
¢he ne derivano , e che ogni uomo di buona
fede & obbligato di ammettere, non sono né
leorie, né-una particolare opinione , ma sono
la_semplice esposizione dell’effetio naturale del-
le cause. Dispiaceri questa agli spiriti ardenti,
sedotti da speciosi sistemi, ed ecciterd la col-
lera degli ambiziosi invasi dalla rabbia rivelu-
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¥ionaria; intanto sempre saremo stati meno pre~
venuti degli uni, e piu sinceri degli altri.

CAPITOLO 1L

Stato del governo del Piemonte prima
della rivoluzione.

1 autore della Riyoluzione del Piemonte
comincia la sua opera con un #uadro del go-
verno Piemontese: egli omette In quest’analisi
tutto cid che & favorevole al governo medesi-
mo, lo sfigura, esagera gli errori ne’ quali gl
uomini mecessariamente incorrono, inventa dei
torti per rimproverarglieli , e giudica un go-
verno paterno e monarchico co’” principj rivo-
Juzionarj. In qual governo trovansi piu abusi
che nella felice Spagna , la quale gode della
stessa felicita, che I’ autore e i suoi amici vo
levano procurare alla loro patria? La costitu-
zione Inglese ha i suoi difetti , sopratutto se
si apprezza dagli scritti de’Radicali. Dai risul~
tati devesi giudicar de’ governi ; spesso dipen-
dono da cause che non possonsi prevedere, né
impedire. La disgrazia del Piemonte & di aver
nudrito nel suo seno tanti figli snaturati ; il
suo torto & di averli tollerati dopo averli co-
noscinti.

La rivolta ¢ sempre criminosa : I’ autore
lo conosce , la vorrebbe colorire col pretesto
che lo stato delle cose era intollerabile. Per
una delle innumerevoli contradizioni della sua
opera , rende al re Vittorio Emmanuele Pomag-
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gio che gli & dovuto, e dipinge nel tempo
stesso 1l swo goyerno in modo che per libe-
rarne i suoi sudditi , devonsi abjurare tutt’ i
principj, che formano la pace e la stabilith de- -
gli staui, falsificare i proprj giuramenti e chia-
mar la-guerra straniera. .

Egli deplora lo sfavorevol sucoesso di un
impresa , che assicurava alla sua patria tutt’ i
benefizj, di cui godono- st ampiamente. gli' Spa-
gooli, e non rinunzia alla speranza che cid
un giorno riuscire, A questo effetto invoca il
favore di una guerra generale per uniryi le
benedizioni della guerra civile. Intanto non
teme di diffimar la sua patria, di esporre le
supposie turpitudini di questa madre comu~
na. La calunnia ¢ Parma naturale de’ rivolu- -
zionarj di ogni paese. In- quanto al Piemonte
come mettere in dubbio che il suo governo
non fosse ingiusto, arbitrario, esecrabile ?,Un
gilovine incapace di amministrare i suoi beni
¢ interdetto a richiesta dei suoi parenti per
impedirgli di ruinarsi. 11 plenipotenziario del
re a Genova tenne nel 1815 un proposito , il
quale sarebbe al certo una maschia materjalita
se l'espressioni che gli si attribuiscono non fos-
sero supposte (1). 1l governo ha emanato un

(1) Siamo moi autorizzati a eredere che S. E. il Sig. Ca-
valier di Rével Conte di Pralongo , pensi non solamente ehe il
popolo ¢ obbligato di ubbidire al re , ma che la nobilta deve
darne I’ esempio. Ecco in che I' autore ed egli differisco-
no essenzialmente. Circa i riguardi che la civiltd impone verso
di ognune ¢ la considerazione che megitang il commercie ed §
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editto  che pot. ha nitira)lo. Dopo di cio co~
me dubitare che i sudditi del re non fossero
schiavi ? “ ' ' ;

Che causa infelice ¢ quella ch’e ridotta a
simili argomenti, che ha Pippocrisia_di dare al
re Vittorio Emmanuele i piu giusti elogi, ¢ da
un altro lato lo rappresenta come un cattivo
re! Se queste vessazioni sono vere, smentisco-
no le lo?l ; perche il re avrebbe voluto, o al-
mene avrebbe sofferto che si vessassero i suoi
sudditi. '

Esamintamo la situazione del Piemonte
prima della rivoluzione , essendo questa la so-
la maniera di ‘giudicare rettamente di un go~
veruo. j e
_ Le finanze erano in istato migliore di ogni

altro paese, perché il suo debito non equiva-
leva a ‘due annate di rendita , malgrado la
scrupolosa- giustizia, con cui il re avea ricono-
sciuto i debiti aboliti dagli altri governi, e
restituito i beni e le rendite alle corporazio-
ni; ma come devesi biasimare anche quando
non pud farsi a meno di lodare, I autore ac-
cusa il governo di non aver gravalo lo stato
di un peso che lo avrebbe schiacciato, se aves-
se voluto riparare tutte le perdite cagionate
dalle gnerre, dalle rivoluzioni, e dalle poten-
ze straniere. Tutto era pagato con esattezza ed
in corrente.

-

negozianti, il governatore di Genova 1i ha conosciuti pit che
aleun altro. Ta di lui condotta di molti anni smentisce una fra:

se derisoriamente adulteratds

i
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. Biasima la moltiplicita degl’impiegati‘. Es-
sa risulta dallessersi adottate le forme ammi-
nistrative Francesi, invece di ritornare all’ an-
tico sistema, che non si ¢ creduto convenicn-
te all” aumento della rendita. 1l deplorare le
antiche forme sembrera assurdo , ed effetto di
una profonda ighoranza o di ana cieca pre-
venzione. Intanto Napoleone ha detto molte
volte che il sistema finanziero del Pjemonte
era un capo d’ opera , che gli rincresceva di
doverlo distruggere; ma che I unitd necessaria

-In un vasto impero non permetteva di conser-

varlo. 2 ‘

Riguardo alla Qrganizzazion militare, il
suo risultato era un armata di 56,000 uomini
che poteva entrare subito in campagna , ben
Pa:gata € mantenula, e Superiormente €quipag-
giata.

Se credesi ai nostri patriotti, gli stati del
e di Sardegna non hanno legislazione fissa ,
le cause si giudicano a capriccio, o secondo la
passione de’ giudici. Ecco cid che nello SCOTSo
inverno ripetevano alcuni ignoranti, o di ma-
la fede. Al seatirli, il paese era nella barba-
rie. Intanto le reali costituzioni del re Vittorio
Amedeo II furono rivedute nel 1771 da Carlo
Emmanuele 111, Pe'rivoluzionarj una stabilita di
50. unni & un assurdo. ;

Questo codice ha bisogno di correzioni ,
le leggi che le circostanze hanno obbligato 1
nostri principi di abolire o modificare, ¢ il si-
stema ipotecario, se & introdotto,lo esigono, II
Xe avea in mira questa riforma, Dall’epoca del
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%0 Titorne varie mmmessi)oni se ne Sonho oEx
cupate ; ma il partito, rivoluzionario avrebbe
voluto il copicE NAPOLEONE FATTO DA REPUB-
BLICANI PER UNA REPUBBLICA , E CHE URTA GOX
PRINGIPJ DELLA RELIGIONE E DELLA MONARCHIA.
Gli avvenimenti hanno ritardato questa
riforma intrapresa alla fine del 1820, ma si
pud assicarare che tutt’i servitori del re, qua+

lumiue fosse la differenza delle opinioni, era-

no ettamento d accordo sul principio del-
la r¥sione delle reali costituzioni, ‘¢ malgra-
do solidissime ragioni per la conservazione de-
gli onorarj de’gindict, la loro soppressione era
agcremta. La maturity delle discussioni , che
esice una simile intrapresa ; e la divergenza
de’ membri su di aleuni punti di alta ympor-
tanza, impedirono |’ ultimazione di questo la-
voro prima de’ torbidi. -

L’autove scagliasi contro le delegazioni in
particolare. Deve perd sapere che le delega-
Zioni non s$0a0 CllB sentenze sommarie [provo--
cate dalle parti per evitare le lungherie e le
spese de’ processi , e fatte da uno o pin giu-
dici , che fossero intervennti nel giudizio , di
maniera che la principal differenza consiste
mella sola circostanza che i senatori che han
fatto il decreto noun aveano la toga, ne la par~
rucca. L’ antore saper deve che le delegazion i
han salvato de’ patrimenj ( che i regolari giu-
dizj avrebbero assorbito ), seénza defrandare i
creditori de’ loro legittimi diritti.

Un cambiamento , come quello che pro-
dusse il riterno del re, esigeva delle misure

a
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transitorie , che wmettessero d’ accordo le leggi
esistenti con quelle che_aundavano a stabilirsi,
e conciliassero i diritti acquistati  dalle prime
con quelli vicaperati dalle seconde. Queste mi-
sure erano indispensabili nelle rapide e replica-
te mutazioni di governo. D’altronde qual pae-
se al mondo & stato mai retto con leggi tal-
mente precise, e comprensive , che non vi sia
mai bisogno che I autorira sovrana nell’ une.,
e tribunali di equity nell’ altre interv&ano
rer modificare qualche volta la loro inff#sibi-
ita ; giaccht le leggi non potendo preveder
tatt’ i casi, offenderebbero la giustizia, se fos-
sero applicate a rigore ? .
_ Sotto qualunque dominio , esistono i tr}
bunali di gustizia le di grazia. I consigli di
stato ; le grandi cancellerie , il potere dire-
zionario de’ magistrati sono stabiliti con que-
sta vedata. Direbbesi che I’ autore lo ignora,
giacche estende il suo biasimo su di ogni spe-
cie di gra_m'a. I rivoluziona.rj bandiscono la
compassione, che mal si accorda colla violen-
za de’ loro procedimenti (1). :

¥ facile il declamare “contro la polizia
funesta invenzione de’ rivoluzionarj , che I'han-
B0 resa necessaria a tutt’ i governi; ma bise-

(1) Tn antico statuto della ecitta di Alessandria interdice
a’ mariti di legare alle loro mogli al di 12 di venti soldi. Sa-
rebbe facile di cludere 1! mginstizia di questa Jegge; ma il ma-
rito, sicuro che sua moglie olterra una deroga a questo assurdo
statuto, dispone nelle forme ordinarie, Sarebbe poi giusto d’in-

gannare la fiducia del testatore » 1om accordando a sea mogtie
1a necessaria deroga ? 2
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nava allegar de’ falti in appoggio di queste
geciamazioui. E come ma gl elogi dati al
re Vittorio Emmanuele possono accordarsi colle
vessazioni , di cui I’ autore accusa la polizia?
Se ha essa meritato de’ rimproveri , sarebbe
da parte de’realisti , che questa dpolizig non
ha saputo preservare dalle trame de’ rivoluzio-
narj.

CAPITOLO .
Universiion

La sedizione degli studenti, dice T isto«
vico della rivoluzione , mon era annessa alla
congiura, Quando vedonsi gli stessi attori ri-
comparire 1 primi sul teatro rivoluzionario ,
come. non riconoscere che era il preludio del-
le scene piu tragiche , clie poi_ebbero luogo ?
Si rileveranno infinite inesattezze nel suo rac-
conto ; ma importa di far conoscere le circo-
stanze , le quali provano che il sangue sparso
lo fu unicamente per colpa degli studenti.

Il di 11 Gennajo gnalito studenti com-
parvero al teatro d’ Angennes colle berrette
rosse. Era questa una disfida data al governo,
perché i loro compagni si erano anticipata-
mente sifuati in modo da favorire la loro eva-
sione, e tentarono di strappare a forza quel-
lo de’ quattro , che era stato arrestato alla
porta. .
In casi cosi gravi e di delirio si ardente

cessa ogni Privilegio. Ancorche U arresto fosse
i
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stato illegale , ghi st_udenli , per ottener giu-
stizia , non aveano altro mezzo , che la vio-
lenza ? Quando si eleva un segnale di rivolta,
quando s’impie(?a la forza per Ebenare un col-
pevole , quando si fa un compiotto , quando
si scagliano colpi di pietra alle truppe , e si
feriscono de’ militari, chi non riconoscerebbe
i_segni caratteristici della sedizione?

Il giorno 12, essendosi resi inutili tutti gli
sforzi per impegnare gli studenti riuniti nel-
¥ Universita a separarsi , il governo conobbe
the bisognava disperderli la stéssa sera. Pote-
va dubitarsi che 1 rivoluzionarj , che si sono
poi manifestati , incoraggiati dall’ inazione ,
non si fossero riuniti il giorno seguente afl-i
studenti , come anche un gran wumero di lo-
To camerali ritenuti quel giorno al collegio
delle provincie ? Sedotti, riscaldati, e resi
arditi da an’ apparente timidezza, la rivolu-
zione avrebbe cominciato il giorno appresso.
Allora si sarebbe accusato il Governo di nou
aver prevenute le sciagure , che ne sarebbero
risultate. Se non ha potuto impedire che la
rivoluzione cominciasse altrove , il swo onore
ed il suo dovere gl’ imponevano di opporvisi
con tutto il suo potere nel centrodello stato.

Pria’ di marciare , il governo avverti le
truppe che aveano da fare con giovani storditi,
e inermi, e raccomandd loro la piu gran mo-
derazione. Fece visitare i fucili’, per assicu-
rarsi che non erano carichi; aspettdo che la
luna mostrasse agli studenti le truppe che
marciavano non gt in colenna di attacco ,
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ma lentamente 1in balzagl)ia , per imporne &
quella giovent, dissiparla, e nou distrugger-
lh. L’ ordine dato in presenza di tutti gl uf-
fiziali era d impadronusi del cancello. 1l go-
verno fa avvertito che le porte di dietro era-
no aperte ; egli proibi di chiuderle, e di oc-
cuparle , non avendo altra intenzioue , che di
far cessare il ragnnamento. 3

Le truppe si fermano , si annunzia agli
studenti , trincierati dietro alcuni banchi , di
ritirarsi; essi rispondono con una grandine di
pietre. Una voce grida alla carica , e la ca-
rica suona. Il governatore fece battere la riti-
rata,fsubito che vide che la porta era forzata,
malgrado che  gli studenti continuassero a
lanciar pietre dalle gallerie 3 ed essi furo-
no inseguiti, Il sangue che si & trovato nella
cappella , era quello degli studenti feriti, che
vi si erano rifugiati. Non si entrd nella cap-
pella , che quando I ordine era ristabilito , ed
il governatore fu informato chs alcuni stu-
denti ivi nascosti domandavano di arren-
dersi. :

Un militare cosi elevato in dignita , co-
me il governatore , non sarebbe stato presen-
te a questa tresca di scolari, se mon ne avesse
conosciuta tutta I’ importanza , e quanto era
necessario che fosse condotta colla pilt grande
circospezione , € CON Vigore , senta passare i
Jimiti della massima moderazione. Non volle
che altri ne fosse responsabile, perché ne pre-
vedeva le conseguenze.

Ventisette studenti furono feriti gravemen-
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te. Quindici militari riceverono delle contu-
sioni ; un capitano fu ferito da un colpo di
stile 5 potevano accadere maggiori disgrazie.
La resistenza , I’ impossibilitd ‘di far cessare i-
stantaneamente la mischia in un vasto edifizio
durante la notte , Pardore ‘natorale in questa
specie d" incontri , sono circostanze da consi-
derarsi. Molti studenti , volendo fuggire, pre-
cipitaronsi sulle bajoneite de soldati iy’ en-
travano , e si ferirono da se stessi. Avventu-
rosamente” niano peri , né allora, nd in con-
seguenza delle ferite (1). Ecco la pura e sin-
cera verita. Si giudichi se il governogpoteva
agire altrimenti, e se il sangue spaeso dev’
esser imputaio piuttosto a lui, che alla frene-
sia degli studenti, ed alla resistenza di molti
individui, che si erano con essi riuniti. Egli-
no potevan ritirarsi senza esser molestati, ed
invece attaccaron le truppe. Si accuserebbe
poi il governatore delle consegnenze della lo-
ro temerita (2)! La condotta degli studenti

(1) Si fece correr la voce che i cadaveri di molti studen-
ti erauo stati segretamente sotterrati. I pin eutusiasti presero
il lutto. Alcani di questi ;' avendo incoutrato uno de’ loro ca-
merati gli rimproverarouo dinon averlo preso anch'egli. Questi
se ne scusd , dieendo che niuno studente. era stato ucciso, Gli
altri sostennéro che ve n’ erano molti morti, Ebbene diss’ egli
nominatene un solo, ed %o prenderd il lutto; si tacquero. Que-
sti presesi morti non erano gih persone ingognite. ‘Tutti i nomi
degli studenti sono iseritti nelle matricole dell'universita. I rivo-
luzionarj hanno avuto tutto I agio di esaminarle per sapere se
qualche studeute sia morto in quell’ epocu, Chi metterd iu dub-
bio che il loro silenzio ¢ la pruova che nessuno ¢ pevito ?

(2) S. K. il signor Cavalier di Reyel desiderava, senza
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di molte universita (rassm)niglia infelicemente
a quella degli studenti di Torino. La giusti-
zia perd vuol che si dica che di circa 1,500
studenti , mon 0’ erano pitt di 300 riuniti in

quella circostanza..
CiP I T Ol 0usdV:
Liyoluzione.

Che si ricada negli [stessi errori quando

il tempo ne ha scancellata la memoria , € na-
tarale ; ma quando I esempio de’ malt che
groducono- le rivoluzioni & attuale, e per cosi
ire sotto i mostri occhi , chi potrd credere
che i rivoluzionarj siano stati veraments se-
dotti da un’ immagine lusinghiera 7 1 frutu
che la costituzione produce in Ispagna , mnon
sono amari , velenosi, e micidialt abbastanza,
per dissingannave coloro che avessero sincera-
mente creduto che produr potesse de’ felict
effetti in Piemonte ? L’ autore se ne appela

dubbio, eonoseere I'angelo tutelare che , secondo l'autore, 1o ha
salvato, Doyeva in fatti essere un angelo colui, che all’ ombra
della notte , ha potuto discernere 1' alteragione de' tratti del
Sand Piemontese. Il governatore di Torino avea troppo buova
opitione de" suoi concittadini per ‘credere che potessc esservi
tra loro un vile assassino. Checchél ne sia egli ¢ sorpreso che
1’ autore consideri come un atto sublime I’ impedire ua as3assi-
nio; senza credersi percid dispensato da tutta la sua riconcscens
za verso colui che gli avrebbe salvata la vita. Pe' rivoluziona«
5j il non assassimare ¢ virtd, 1 impedirlo eroismo. Qual depra-
vazione suppene cid in coloro che nog conOSCONG HEppure Via-
conygnignza di ua tal liaguaggio ! i
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agli abitanti delle provincie , sulla: esecuzion
delle leggi, sulla sicurezza delle persone, sull?
onesta_indipendenza del colono e dell arte-
giano! Essi han risposto alla di lui interro~
gazione , non solamente col non umnirsi a’rie
belli, ma maledicendo i Costipati, 1a di cui
follia avea sospeso i travagli , 1" industria ed
il commercio.

E & vopo che le nastre ferite , non an-
eor rimarginate , ci provino la loro realti 5
per credere , leggendo I esposizione de’ dise-
gni de’ cospiratori, che questi piani non sono
immaginarj. Tant’ audacia e debolezza , dise=
gui giganteschi inventati da pigmei? Giammai

aleuno nen ¢ impegno con tanta leggerezza i
un’ impresa si pericolosa. A veder I impazien-
za con cui si son precipitati nell’ abisso , si
sarebbe creduto che la nave dello stato anda-
va ad esser sommersa , ¢ che non vi era pin
speme di salute , se non gettandosi nella ri-
voluzione per tentare di salvarsi a nuoto. Frat-
tanto lo stato, fino allora tranguillo, si avan-
Zava verso una prosperitd ognor crescente. [
capi sarebbero stati soddisfatti, se non fossero
stati invasi da una frenetica ambizione, e po~
€o ‘accorti per non prevedere i mali che an-
davano ad attirare sulla loro patria, e su loro
stessi. Questi ambiziosi, compiangendo la schia-
vith del Piemonte , il quale avea ricuperato

la sua indipendenza dopo il ritorno della casa

di' Savoja , richtamano. le figlie di Pelia che
fecero in pezzi il loro padre , e me bollirono
le membra, a fin di ringiovinirlo. :
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<"1 nostri patriou(-i rip:?ratori de’ torti, mon
ineno insensati del' cavaliere di trista figura ,
¢ iminaginano di discacciare gli Austriaci dal-
P Lialia. Colla costituzione Spagnola in mano ,
sortono, come Don-Quichotte coverto dell’ ar-
matura infrangibile di Mambrino, I risultati
son troppo fanesti per esser derisorj ; il san-
gue estingue il ridicolo (1). Quei furiosi tan-
to pilt sono eolpevoli , in quanto che la loro
intrapresa non poteva produrre che mali pit
o meno estesi , senza la possibilita di ottener-
si un risultato favorevole alla loro detestabile
causa. Eglino aveano follemente immaginato

clie tutta la nazione delirasse egualmente !
Le continue invasioni , le mutazioni di
governo e di sovrano, i legami nuovi e stra-
nieri alla loro patria , che i militari avean
formati al servizio della Francia , tutto c¢id
avea , senza dubbio influito su’ sentimenti di
una porzione dell’armata. I giovani non avean

(1) L autore racconta ingenuamente che il ministro della
guerra avea ayufo il disegno d'impadronirsi del potere : Non &
egli il solo rivoluzionario , cui un ardente patriottismo abbia
inspirato nn senlimento si eminentemente liberale. In Franocia
questa fu 1 idea dell’ impareggiabile Robespierre , e di quelli
che poi lo scannarono; Hoche e Joubert lo hanmo annunziato
apertamente ; nolti patriotti hanconeepite 1" istessa idea 3 il
solo Napoleene 1 ha realizzata per gualche tempo.

Questo nobile entusiasmo st € talmente propagato in Ita-
lia, che i Carbonari, i Federati senza numero appassiouati
per la gloria della loro patria , e eerti di accrescerla colla lo-
o saviczza , 0o’ loro talenti e colla loro esperienza, erano prons
ti a sacrilicarsi per dare guesta praova sublime di divo-

* zione'; cost desideramo 1 rivoluziouarj di farg il pubbljgo
beoe ! !
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potuto affezionarsi al( loro principe assente. Le
affezioni durevoli si Eormano-le-ntamente,quan--
do non ci sono trasfase. Una giornata (quel-
la cioé del ritorno del re Vittorio Emmanue-
le ) parea che avesse fatto rivivere, o nasce-
re quei sentimenti si necessarj alla sicurezza e
alla, felicith della patria. La breve campagna
del 1815 avea consolidato e singolarmente avan-

Zalo questo ritorno agli anticlii sentimenti.

Ma i rivoluzionarj consetvano le loro si-
nistre intenzioni. Coloro cherano stati glistru-
menti o i servi di un despota che temevano ,
non potevano soffrive il giogo del principe il
pitt dolee, il pitt umano, il padre de’suot po-
poli e della sua armata,

1l rovesciamento generato dalla rivoluzio-
ne, e le guerre lunghe e distruttive aveano in-
nalzato womini nuovi , e prodotto prodigiose
fortune. Semplici soldati erano pervenuti non
solo al comando degli eserciti, ma si erano as-
sisi su di antichi troni, La guerra era dive-
nuta una specie di lotteria, ove ciascuno giuo-
cava la saa vita, 1 snoi principj e tutte le sue
affezioni ; ognuno lusingavasi di essere il fe-
lice vincitore. La caduta di ‘Buonaparte ¢ la
pace generale aveano estinto queste idee; I’in-
trapresa di Riego e di Quiroga risveglio le
passioni assopite. Da quel momento gli ambi-
ziosi Sognarono grandi fortune. I facili succes-
si di quei ribelli, le rivoluzioni di Portogallo
edi Napolili esaltarono: la rivolta militare di-
venne un affare di moda tra gli uomini leg-,
gierl, e riaecese colpevoli speranze, sopra tut-
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to ne’ sergenti venuti gal),sarvizio della Fran-
cia. Gli ascensi che molti di essi aveano otte=
nato al servizio del re, infiammava la loro am=
bizione in vece di soddisfarla ; superbi delle
loro gleriose "fes.ta, reali o supposte, sdegna-
vano di ubbidire ai loro giovani uffiziali, che
voleano soppiantare. _

Questa classe principalmente i rivoluzio~
uarj tentarono di sednrre, e riusct loro di gua=
dagnarne un numero. u :

. De'capi deboli non seppero dirigere 1 reg-
gimenti , ov’ erano 1 pochissimi  congiurati.
12 esempio, la sednzione, il timore di perdere
il proprio impiego, ma sopra tutto il rilascia-
mento de’ principj di religione, di onore, di
dovere verso il principe , e di amore per la
patria : -ecco ¢id che perdé la m:fgxior parte
degli uffiziali che sono stati infedeli, Invece
di seguire invariabilmente il principio che dov’e
il re risiede la legittima autorita, che 1d sola-
mente vi sono le vere bandiere de’ militari,
che la persona del re ¢ la stella polare di tut?’
i sudditi fedeli, che non si pud errare quando
si ha per guida, si 6sitd, si avanzo, e si giun-
se alla perdizioue. L’ amor della gloria , e il
coraggio militare ne sedussero alcuni ;. il de-
siderio di esser promossi ne travio degli altri.

Non si era veduto nulla di eguale nelle
rivoluzioni precedenti. I militari Piemontest ,
dopo aver combattuto coragginsamentc, si era-
no sottomessi alla legae della necessita y cui
codeva anchie il re; ma non aveano mal nan-
cxto di fedeltar La patria non' poteva accusa~
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re 1 suoi fizhi de'm:Si che soffriva ; i sovrant
non aveano fino a quel momento veduto ne’lo-
ro sudditi, che compagni di disgrazie.

Alcuni professari , pagati dallo Stato per
istraire la gioventl ne’ princi j della, morale e
delle scienze , tenevano scnoria d’ irreligione ,
d’ immorahta e di rivolta. In tutta I’ ]%uro;:a
vi sono degl’ istitutori parricidi ch’ edacano i
Sandi. Gli orgogliosi suppongono che la scien-
za speculativa governi gli nomini; e superbi
di questa scienza ( vana e fallace in se stes-
sa ), aspirano a governar le nazioni, corrom-
pono quella gioventd " che i geaitori han loro
affidata con altre intenzioni, e si lusingano di
giungere al potere coll’ ajuto della milizia e
delle loro dotirine sovvertitrici. Modo veramen-
te strano per governare ¢ quello di distrugge-
re tutti gli elementi dell’ ubbidienza !

La passione eccita, accende, e trascina la
moltitudine incapace di ragionare altrimenti
¢he dall’evento. De’ princip] metafisici seduco-
no la gioventd che frequentale universita, per-
che lusingano la sua vanitd, le sue inclinazio-
ni, e perche ¢ disposta ad adottar ciecamente
Je opinioni de’snoi maestri, la di cuj seienza
speculativa non & che un ecrore, quando & ri-
gorosamente applicata agli uomini, che trovan-
si faori del recinto delle scuole.

La maniera ehe adopera Iautere per giu-
stificare Pimpresa de’congiurati ¢ talmente stra-
vagante, che si dovrebbe quasi pensare che vo-
gha burlarsi de’ suoi lettori. Tutte le volte
adunque che un uomo, la di cui sregolata im-
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inaginazione si esalta(, S(?gl)la di esser chiamato
a rigenerar la sua patria, ha il diritto di met-
tersi in campagna, di rivoltarsi, di accendere
la guerra civile ; e di dichiarar la guerra ad
un vicino potente?

Qual missione avevano quegli. ambiziosi ,
di cambiare il governo  del loro paese , € di
provocare la guerra straniera ? Pa:ﬁano di con~
senso unanime. Esaminiamo i fatti.

11 popolo pose subito in ridicolo 4 ribelli
chiamandoli costipati; tutta la classe industria-
le li malediva: molta gente era intimidita (la
razza de’ paurosi & s numerosa ) » ma niuno
prestava fede al patriottismo ,, ai talenti , e ai
mezzi de’ rivoluzionarj ; -auche quelli ch’erano
infetti dell’ epidemia costituzionale non ebbero
alcuna fiducia in quegli apostoli del libera-
lismo. - :

La Savoja, Nizza, il Novarese, le riviere di
Genova, il Piemonte medesimo, e quasi potreb-
be dirs: tutto cid che non era sotto il cannone
delle fortezze era rimasto fedele.

Intanto il tradimento li avea resi padroni del
le fortezze medesime. Occupando la ca pitale, com-
pressa dal canone della cittadella, aveano il go-
verno i fatto: Pinfluenza di queste due cose &
immensa (1). Essi erano ia possesso del teso-

. »

(1) In tutto il tempo che il reggimento di Savoja e i Ca-
rabiniéri reali erauo a Torino, il governatore poteva facilmen-
te venirci,'e fare affiggere i proclami del Duca del Ginevrese;
ma la cittadella avrebbe scagliato delle bombe nella cittd , e
le teuppe Teali avrebbero doyuto evacuarla. Non conveniva en-



ro, dellfarsenale, e di tatti i magazini di ap~
provvisionamento. I soldati provinciali si era-
no riuniti ai depositi, L’drmata del re conta-
va 56,000 “uomini. Da questo uumero quan-
ti ne riunirono? Circa 7,000 , compresivi 1
Federati, i Bonayoglia, il “battaglione di Miner-
va (2), la di cai ‘composizione faceva pietd ,
e ispirava orroré coatro ')’ indegni seduttori ,
che ayeano traviata quella ‘giovent preziosa.
Tra questi 7,000 wowini , la maggior parte ,
ngannata , credeva di ‘marciare verso una me..
ta opposta. ' Si spargeva la voce che il re Vit
torio Emmanuele non voleva dichiararsi , ma
che i;g:oluzionari agivano per di lui ordine,
e secondo le sue intenzioni. Se non 'sono sem-
pre fortanati , sono almeno fecondi in inven.

iohi. ' Alcumi eorpi si. trovarono im egnati per
a debolezza de¢’ capi ; gli antichi soldati ub~
bidivano all! impulso della disciplina e segui-
vatfo i loro "uffiziali - ignorando se questi fos-
sero realisti o ribelli, trascinati o corrotti. Era-
no perd inganmati. In fatti , quando si sono
accorti dell’ errore , la rivoluzione & fnita co-
me una tempesta. La serenith & ricomparsa’
allPistante, ma i tristi effetti dell oragano han

trare nella capitale senz’ avere i mezzi da guadagnar la cit-
tadella, :

(2) "La dea della sapienza , 1a quale non avea preso certa-
mente il esmando - di questo battaglione non avea . al certo
accettato di esserne ‘il eapotitolare, benché useisse dal suo Ate-

"meo; ella considera tali campioni eome disertori , e non gia
come d fensori della sua causa, '
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Iasciato delle tracce,{ che non si scancelleranne
per lungo tempo. §é | l :

Se qualche cosa potesse sorprendere per
parte loro, si ammirerebbe /a franchezza, colla
quale parlano i rivoluzionarj del loro orrore ,
nel vedere scorrere il sangue de’ loro _concit-
tadini. Essi avrebbero, senza dubbio y trovato
pilt comodo che la nazione intera curvasse la
testa sotto il loro giogo, e rinunziasse all’ ub~
bidienza verso I’ autorita ereditaria, leggittima
@ cara de’svoi principi , pes ubbidire. ai loro
capricci e alle loro stravaganze, e per secon-
dare i loro delitti. - e

Il viaggiatore, che oppone la resistenza ai

ladri che vogliono spogliarlo, ¢ colpevele del-
le feritz che ne riceve; ecco la loro logica.

Gli elogi cheldanuo al re Vittorio Ethma-
nuele coloro che lo tradirono, il rammarico che
dimostrano per la sua abdicazione , sono la
pruova che furono perfidi ed ingrati , perche
costrinsero all’ abdicazione quel virtuoso mo-
narca. Secondo loro, i servitori del re son ecau-
sa dell’ abdicazione, e han commesso un delit-
0. Si, come un cerusico che medica una fe-
rita ¢ colpevole de’ dolori che risente I’ infer-
mo , e non gia I’ assassino che lo ha sorpreso
e ferito a tradimento. Sono stati forse assassi-
nati i carbonari, ovvero il tenente-colonnello
Des-Geneys -, il cavalier di. Piemont-Royal , e
quelli. che perirono sulla. piazza del castellof?

Ippocriti ! 'Voi costringete ad allontanarsi
il re che avete la sfrontatezza di lodare , ac-
cendete la guerra civile , provocate I' Europa
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alla: guerra co‘ntro'-l'a.vost:l patria, e dite che
non volete che si sparga il sangue de'cittadini !
©+ Questa terribile lezione , i di cui effetti
saranno, ahime! troppo lungo tempo risentiti,
ha fatto molti infelics ; ma ha perd istruiti 1
Piemontesi : ha mostrato lo spettro rivoluzio-
nario nel suo vero aspeito , funesto ¢ perico~
loso per quelli che lo temono e non lo respin-
gono nel fondo dell’ Inferno. -

I rivoluzionarj , volendo farsi credete la
nazione , céercavawo di esaltarla , e di persua-
derla che era valorosa e potente abbastanza
non solo per resringere gli Aastriaci, ma per
conquistare |’ Italia. ‘T.a fiducia che diceano di

*avere nella’ cooperazione de’Milanesi eraun er-
rore ed un’impostura. I rivoluzionarj Milane-
si! Dove non avvenne alcano ? L’ ambizione
sfrenata, e la: cupidigia vi sono in tut?’ i seco-
Ii, in tutt’ i paesi, quando i legami della reli-
gione , della morale , e della fedelth, e tutt’ i
puincipj. conservatori de’governi sono stati rim-
piazzah dall’egoismo,  In ogni tempo nelle clas-
si inferiori vi sono stati de¢’ladri, e degli as-
sassini. Le stesse passiont violente. si modifi-
cano diversaménte in una classe pitt elevata ;
ne visultano de’ delitti differenti, ma il princi-
pio & lo stesso. = - _

I patriotti Milanesi avrebbero veduto con
piacere che Parmata Piemontese avesse discac-
cialo gl Austriaci, 1.’ idea che Milano sarebbe
di nuovo la capitale dell’Ttalia 1i lusinga. Egli-
no aviebbero festeggiato il di lei - passaggio |
¥ avrebbero regelata , nia pochi tra di loro a-
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vrebbero rinforzate le sue file. I general Bub-
na li ha ben conosciuti; e colla sua condotta
ferma e tranquilla , ha reso un gran servizio
al suo principe, ed agli stessi Milanesi.

Alcuni scolari, esaltati dalla lettura degli
antichi , e dalle speciose teorie de’ loro mae-
stri , han ‘potuto far credere che i flemmatict
Milanesi avean acquistata vivacita, e che sareb-
bero usciti dalla loro sensuale mollezza ; illu-
sione ! Eglino avrebbero voluto essere spetta-
tori della loro rivoluzione, come di un’ opera
spettacolosa con ballo eroico , senza sacrificar
nulla de’ loro giornalieri piaceri.

Se la causa fosse stata nazionale, se il re
fosse stato alla testa®de’ suoi popoli, si sareb-
bero rinnovati i tratti di eroismo, di cui i sud-
diti della casa di Savoia han_dato tanti glo-
riosi esempj. Gid i ve¥chi guerrieri Nizzardi
domandavano di condurre i loro figlinoli con-
tro i ribelli. La Savoja riuniva i suoi soldati
per accorrere in soccorso del loro principe. Le
popolazioni non atiendevano che il momento.
f.a rivoluzione fini come lo speitacolo quando
cade il sipario. ' -

CAPITQLO V.
Aldicazione.

L’ autore pretende che P’ abdicazione del
re Vittorio Emmanuele abbia pc’:&uto lo S:ato
v traviato, die’egli, da colpevoli cunsigli, o dal-
» la sua propria coscienza. » : &
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I ministri del .re( mf}n)negheranno di aver
dati 1 Joro consigli; ma infatti la_propria? co-
scienza. di. questo eccellente principe, I’ onore,
e la salvezza dello Stato furono i motivi della
di lni abdicazione. : Gl i i
La Provvidenza aveva allontanato il duca
del Ginevrese. Un fortuito accidente avea sc-
speso avventurosamente il suo ritorno. II re
conobbe, che la sua abdicazione conservava in-
tatti i1 diritti della corona, che sono egualmen-
te quelli del popolo, alla pace, alla felicith, e
ad un governo legittimo , e paterno. L’ esser
fuori del teatro della rivoluzione il suo legitti-
mo’ erede lo esentd dalla dura necessith di_av-
vilirsi a far ‘delle concessioni forzate , di ab-
bassarsi_a fingere, e di seryir d’istromento a’ri-
voltati. Riflettd , che se conservava il simu-
lacro della real dignfd , i soldati provin-
cialt , che accorsero , e ritornarono quindi
ne’ loro focolari |, quando videro che la voce
che li avea chiamati non era . uella del loro
e, sarebbero rimasti sotto le loro bandiere ;
Lapparenza della legalith avrebbe dato a’ rivo.
luzionarj una forza, che tolse loro P abdica-
zione. Le f{alminanti dichiarazioni di Modena,
che han portate la gorpresa, ed il terrore nel-
P anima de’ ribelli non ayrebbero avuto luo-
g0, o almeno sarebbero state meno potenti. Un’
armata si sarebbe riunite, e i congiurati I’ a-
vrebbero trascinata sul térritorio Austriaco; Pe-
saltazione momentanea da una parte , la sor-
presa dail’ altra , potevano procurarle qualche
favorevole successo : il regno de’ rivoluzionarj

¥
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sarebbe durato pit ]lgngo tempo, eéd 1 mali si
sarebbero prolungati. Ua po pin tardi le trup
pe Austriache , e se ve n’ era bisogno novan-
tatremila Russi avrebbers gespinta quest’arma-~
ta tumultuosa. Invece di un corpo di Austria-
ci ausiliarj, il Piemonte sarebbe stato conqui-
stato , ed inondato dalle truppe alleate. Que-
sti sarebbero stati glinfallibili risultati. E dan-
que evidente che %’ abdicazione ha ]pmvenmo
~1a totale rovina dello stato : ha inoltre impe=
dito, che si aumentassero il numero de’colpe-
voli, e la gravezza de’ delitti. _

Non prima della presa della cittadella si
tratto dell’ abdicazione. Il re era mnell’ inten-
zione di marciare sopra Alessandria colla mag-
gior parte della guarnigione di Torino lg 1). 11
cannone , che annunzio la sorpresa della Cit-
tadella , rovescio il trono di Vittorio Emma-
nuele. Egli conservo tutta la sua dignith nel

(1) La mattina del di 17 il re dovea montare a cavallo ,
e veder le sue truppe. Si erano date tutte le disposizioni al-
I oggetto. Una compagnia ribelle della legione leggiera yenne
a 5. Salvario presso Torino , e fu raggianta da qualche centi-
rajo di studenti, e di Carbonari. Il governatore ordind a’ ga-
rabinieri Keali, e ad alcuni distaccamenti delle guardie ?i
Piemonte-Reale , e della legione di marciare alla Porta Nuova
coll’ idea di assalire i'ribelli : ad un tratto ghiudesi la porta
del palazzo , il re non monta pin a eavallo ; e pria che il
governatore ayesse potuto arrivare al luogo destinato , i cara-
binieri, e Piemonte ricevettero I’ ordine di retrocedere. Nulla-
dimeno l'apparizione di queste truppe bastd per far fuggire i ri~
belli al di la del Po.

Il eolonnello Raymondi si distinse per la sua intrepidezza
in mezzo a ribelli, che cercava di ricondurre al doyere. Egli
deve la vita ad un accidgnte,



lasciarlo. 1l di {lui rifiuto di risalirvi , e la
generosa lotta col duca del Ginevrese, prova-
no la magnanimita de’ due fratelli , uno de’
quali ha rinunziato nobilmente alla corona ,
che potea ricuperare con dignita , e 1 alro
ne ha riconosciuto il peso , e gli obblighi,
senza lasciarsi abbagliare dal suo splendore.
Io non rinnoverd i ﬁolori di quella notte cru-
dele ; ma consacrerd qui un tratto , che di-
pinge I'anima virtuosa di quel principe, che
anche i di lui traditori son costretti di lodare.

Il Te avea firmato la minuta della sua
abdicazione la sera de’ 12 ad ora molto avan-
Zata; 1 suoi servitori gli rappresentarono la
necessita di provvedersi di denaro-, e I’ impe-
goarono a raddoppiare la somma., che aveva
wntenzione di prendere. 11 Ministro delle finan-
ze gli presentg P ordine corrispondente. Mezza
noute era sonata. Ho abdicato , disse il re ,
non ho pi I’ autorita di Jirmare. Se gli os-
servo , che la minuta non era I’ atto solenne;
ma che questo dovea segnarsi il di 13 : allo-
ra il re consenti a firmar I ordine.

Per far credere che il re dipendeva dagli
Austriaci, e che cio solamente gl’impediva di
dare una costituzione rappresentativa,, 1 rivo-
luzionarj spargevano , e I’ istorico rivoluziona-
rio afferma , che il re si era impegnato verso
la corte di Vienna di non acconsentire a ve-
runa costituzione ne’ suoi Stati ; ma che il
fingere di forzarvelo era un servire il re nelle

sue vere intenzioni ch’era costretto di dissi-
mulare,
'
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Queste assertive sono ‘affatto menmj’niereﬁ
Il re non avea contratto alcun inpegno di que-
sta natura ; egli segul unicamente le ispira-
zioni della swa coscienza , e de’ suoi lumi ,

abdicando piuttosto , che ricevere la costitu-
zione Spagnola.

CAPITOLO VI

Costituzione.

La legislazione ( Costituzioni ) era con-
siderata presso gli antichi come I’ opera la pi
sublime del genio illuminato dalla cognizione
delle circostanze fisiche e politiche, dai costu-
mi e dall’ esperienza. 1l secolo attuale & tal-
mente superiore ;, che uno studente , scrive-
rd, se bisogna , molte costituzioni stans pede
in uno.

Come poi avviene che i rivoluzionarj Pie-
montesi non han composto nna costituzion Pie-
montese ? Se allegano la mancanza di tempo,
si risponderd che ve ne bisogna molto poco
‘per rcdigere una costituzione. Checche ne sia,
‘1 mostri Soloni Subalpini; rinunziando a que-
sto genere di gloria , han trovato pitt comodo
e piu sollecito ( avendo effettivamente molta
fretta ) di ricorrere al cencio delle Cortes ,
per prendervi un costume Spagnolo bello e
fatto , senza badare se sia adattato alla loro
taglia , 0 no. In veritd si erano riserbato il
diritto di modificarla ; perché anch’ uno degli
attribati del nostro secolo & la maravigliosa
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facilith di cambiar ct()stituz:}ione. Dopo- la catas
strofe avendo piti tempo di riflettervi , que’.
rigeneratori hanno annunziato che andavano
atf estrarre cid che vi & di meglio nelle innn-
merevoli *costituzioni inventate nell * antico e
nel nuovo mondo. Questo centone » Pessenza
di tutte le costituzioni, concilierd tutti gl in-
teressi ; la monarchia , I aristocrazia e la de-
mocrazia vi si troveranno comode.

I secoli hanno'le loro malattie particola-
ri. In un’altra epoca ghi eresiarchi ( rivoluzio-
narj in fatto.di religione ) non erano d’accor-
do che nel solo odio contro Ia religione cat-
tolica. Senza diaver tra essi stabilito alcun sim-
bolo, il separarsi dalla madre chiesa era il so-
lo punto convenuto. I rivoluzionarj Ttaliani |
Portoghesi e Brasiliani si accordano per rove-
sciare 1 loro governi ed adotrare la costituzio-
ne Spagnola %1), riserbandosi di disputarsi ,
incendiarsi, scannarsi, e perseguitarsi scambie~
volmente dope avere esterminato gli ortodossi
ed i sudditi fedeli, Questo & il compendio
delle sette politiche e religiose,

Cosi i rivoluzionarj , ‘dopo essersi pronta-
mente disfatti del governo legittimo , bhan ri-
cevato il vangelo Spagnolo. La monarchia &
crollata alle grida di trecento forsennati, come
le mura di Gerico al suono delle trombe Isdrae-

(1) I legislatori Greci viaggiavano in Oriente e in Egit-
to; i Romani inviarono de' deputati in Grecia , per istruirsi
delle leggi di quei paesi. Decretare una costituzione che non
si conosce era degno della sayiezza de’ nostri legislatori rivolu-
Zienarj,
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lite. Questi strani le‘gigatori chiedevano , wur«
lando , una costituzione, di cui non conosce=
vano altro, se non che il re diventava un fan-
tasma, e che farebbe loro gnadagnare agli uni
il' denaro e la licenza, e agli altr1 il potere cui
aspiravano (1). 2 -

Attendendo 1’ apparizione di questo feno-
meno, che riunir deve tutie le  politiche ere-
sie in una sola credenza , spetta a noi il pa-
ragonare cosa fossero le promesse de’rivoluzio-
narj in risultato e non in sogno. Haunno egli-
no distrutto un- governo , di cui son costretti

ad ammirarne e a lodarne il capo. Lo stato

era indipendente, ed eravi una tale liberta in-
dividuale che i coungiurali cospiravano . quasi
apertamente, Le persone e le proprietd erano
" nispettate, il commercio, le arti, e le manifat-
ture prosperavano. Delle cariche le pilt emi-

(1) L/ autore calunnia anche il suo partito in questa occa-
casione S. E. il signor cavaliéc di'Revel ¢ stato pitr giusto nel-
1a sua,maniera di giud_i.parc, .perchd' ritornd, a casa solo , dopo
avere, per I ultima volta, dato il suo voto contro la ecostitus
zione Spagnola nell’ assemblea ov’ era stato chiamato'il di 13,
senza soffrire il wenomo insulto.

Il giorno precedente, 12 Marzo, dopo che i sediziosi furoe
no respinti da Piemonte Reale, il governatore, che era ritorna«
to presso del re, fu ayvertito che cercavano d'impadronirsi del-
la porta del palazzo. Il re non voleva che s'impiegasse la for-
za. In una si terribile estremitd, andd egli inuanzi a'sediziosi,
solo , seguito da suo figlio. Il' di lui ajutante di campo dirésse
loro la pavola, li esortd ad aspettare la decisiode del re,e di=
chiard che non sarebbero entrati nel palazzo finché vi sacebbe
vivo un sol soldato. Poteyauo' eglino credere di loro interesse
il disfarsi di lui in quel momento , ma nondimeno continuaro-
no a domandare la costituzione senza pronunziare una sola ims
glaria, Lo spirito di partito non deve rendere ingiusto’,

e ——



nenti nella chiesa, nel militare , nel giudizia«
rio, nella finanza ¢ nel ministero, provano che
il merito, da qualunque classe venisse ; poteva
aspirare o pervenire a tutto. B
qnesto stato di pace e di felicitd & suc.

cesso ad uu tralto un minaccevole apparec-
chio. Tatto ¢ in allarme. I cittadin; ,» Senza
diffidenza fino a quel momento, divengono S0~ -
spetti , timidi , e divisi fra loro. Queste song
le primizie della felicity che li attende, .

L’autore dird che, se la costituzione Spa-
gnola avesse potuto svilupparsi , avrebbe pro-
dotto i pin felici effetti. Rispondano i fatti. E
naturale che gli alberi esotici prodacono gli stes-
si frutti ne’ paesi ove sono naturalizzati ; per
conseguenza , la costituzione Spaguola avreb-
be avuto in Piemonte i risultati che ha in
Ispagna. "
- roseguendo de’ progetti chimerici e cri-
minosi, i rivoluzionarj hanno introdotto nella lo-
ro patria Panarchia e la guerra civile, Lo scia-
gurato che vi apportasse - scientemente la feb-
bre gialla sarebbe meno colpevole. Quando
questo terribil flagello & cessato, ciascuno pud
rasciugar le sue lagrime; essendo mortalj noi
stesst, € un motivo di consolarci della perdi-
ta di coloro che ci erano cari » de’ quali ave-
vam diviso i pericoli : non han fatto che pre-
cederci. Le consegutnze di una rivoluzione al
contrario , infettano e desolano le generazioni
ancor pidt generalmente che i veleni che PEun-
r opa ha ricevato dal’America, perché colpisco -
‘o egualwente coloro che non ne sono affeuti,
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I primi rivuluzi(onarj han potuto esser se-
dotti ; molti ne avrebbero avuto orrore , se a-
vessero preveduto sin dove sarebbero trasci-
nati. ?

I rivoluzionarj attuali non possono alle-
gar questa scusa. [ sinistri successi delle pri-
me rivoluzioni in Italia , il suo soggiogamen-
‘10, che ne fu e ne sarebbe il risultato, non li
hanno distolti ; hanno éssi seguito le tracce
del sangue, sparso durante le rivoluzioni pre-
cedenti. '

Non era mnecessario essere indovino per
prevedere cid che accaderebbe; non bisognava
nemmeno rammentarsi i recenti delitti della ri-
voluzione Francese. Aveano sotto gli occhi il
quadro spaventevole della Spagna. In vece di
averne orrore , lo copiano fedelmente; e se la
febbre gialla fosse uno de’lineamenti di quel-
la costituzione, com’& la conseguenza dell’ a-
narchia rivoluzionaria , sarebbe stata anche
compresa nella loro copia. Alcuni frenetici han
lacerato il seno della Spagna; i congiurati vo-
gliono fare altrettanto in Piemonte : solamen-
1e per superare il loro modello , attirano la
guerra straniera, costringono all’ abdicazione
il virtuoso monarca, a pie del quale i corifer
della rivoluzione aveano recentemente rinno-
vato il giuramento di fedeltd , baciando 1" au-
gusta mano , che spargeva su di essi le gra-
zie, le decorazioni, e 1 benefizj (1).

(1) Une dé'congiucati, dopo ayer presfats il giuramento
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H Cristianesimo 4i'm2anzi al quale i
gli uomini sono eguali, avea fatto sparire I’im~
mensa distanza che v’ era tra ‘I padrone e lo
schiavo: egli ha bandita la barbarie » Traddol-
cito i costumi , ma wupone I’ ubbidienza ; di
rendere cio¢ a Cesare quel ch’e di Cesare,
La filosofia aveva illaminato i prineipi ed
i poveri su’ loro ‘doveri e sw’loro intsressi re-
ciptoci, insegnando loro a confonderl, Essa
avea reso tutte le monarchie temperate , per-
ché tanto i principi, che i suddiu ilspettavano
ed osservavano le leggi; avea scancellato o
moderato le distinzioni che potevano offendere
alcdne classi, cosi necessarie in un governo ,
come le diverse proporzioni , ed j varj piani
negli edifizj. Felice rivoluzione , se'si fosse a
cio limitata ! Ma I’ orgogliosa filosofia, resa ar-
dita da’ suoi successi, ha incendiate le societd
che pretendeva temerariamente dj governare.
Gli ambiziosi “si sono impadroniti ~ delle sue
teorie, come i ciarlatani de’pretesi segreti per
ingaunare ed avvelenare la plebe. Da cib son
derivate quelle moltiplici esperienze, che han
desolato le piy belle contrade di Europa , e
divorano ' America meridionale.
I filosofi moderni lan ragioeato in polis
tica, come i filosofi antichi hanno ragionato in

'

preseritto per essere ammesso  al godimento di una peusione
dellordine di §, Maurizio, terminata Iy funzione, disse.Ora va-
do a farne un’ altra. Parte » ed insorge la cittadela di Ales-
sandria; Crimine ab uno disce omneés, :
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fisica, seguendo le astrazioni , e le ipotesi, e
non gia 1 esperienza,sola guida fedele, Intan-
to il mondo & vecchio abbastanza perche si
creda alla di lui esperienza , e si consulti. I
falsi sistemi degli antichi non han disordinato
il moto della terra, mentre che i moderni ne
han devastato la superficie , hanno essi pro-
dotto una commozione, un tremore nel siste-
ma sociale, che ha rotto Pequilibrio collo scon-
volgimento delle classi. Direbbesi che dall’ al~
bero della scienza ne hanno colto la sola scien-
za del male. - :

Gli uni hanno immaginato uno state: di
natura che suppone un’intero popolo che esce
dal nulla , come Minerva , {tutta armata , dal
cervello di Giove. Senza antecedenti, ed in
conseguenza senza cognizioni, senza esperien-
za , gli hanno attribuito’ tutt’ 1 lumi che cre-
devano di avere essi stessi. Questo stato di
natura non-ha esistito, per la evidente ragio-
ne che sarebbe impossibile che esistesse.

Rousseau presenta un contratto sociale ,
monumento apocrifo, di cui diffide che se ne
produca alcun originale. Lo stabilimento dei
Quacqueri nella Pensilvenia non ha nulla di
comune col preteso contratio sociale,

Da queste ipotesi se n’ & dedotta I’ egua-
glianza, la sovranita del popole, ed altri simi-
li corollarj , smentiti dalla stessa natura , la
quale attribuisce la sovranith alla forza,e dal-
la civilth , che ha posto la sovranita in una
porzione della societd ,ristretta sino -all’ unita.

Supponiamo, per un momento, la sovra-
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nitd nel popolo. Questo sovrano & stato e sa
rd etervamente minove , perch® & incapace di
condursi da se medesimo ; e per conseguen-
za perennemente sotto tutela. Strana sovranita !

Il modo di tutela di questo popolo di
savrani, cio¢ a dire, la forma del governo , ¢
la sola questione che possa ragionevolmente
trattarsi ; il resto ¢ una chimera,

Non vi ¢ mai stata una repubblica perfet-
tamente democratica , perché per esser cittadi-
no, vi & stato sempre d’uopo di alcune quali-
ficazioni , che escludono una gran -parte de’
membri della societd. I’ Attica conteneva pitt
di 500,000 abitanti, e non vi furono mai pin
di 107,000 cittadini. D’ altronde, la schiayita
essendo uno degli elementi delle antiche re-
pubbliche , non erayi repubblica democratica ,
a meno che non si considerino come animali
gli schiavi pit numerosi de’ padroni. Erano
aristocrazie pill 0 meno estese (1).

La repubblica aristocratica & la sola che
possa sussistere. Che gli aristocratici si chia-
mino nobili; paesani, o cittadini , Cib non fa

T

(1) Nelle antiche democrazie i cittadini dominavano su-
gli schiavi, e non esistendo piti la numerosa classe di essi, la
democrazia non pud piu esistere, per la ragionc che essendovi
una sola classe, rl:aguaglian!a sarcbbe troppo estesa. I Demagoghi
si son serviti del nome della democrazia per discacciare un prin-
cipe, un tiranno, o i nobili, e dominare in di loro vece. Ap-
pena la democrazia ¢ abbandonata a se stessa, cade necessaria-
mente solto il dispotismo, o diventa aristocrazia, Venezia, Ge-
nova, e Firenze han percorso qugste fasi, La democrazia ¢ una
forma di governo puramente idealé.
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al caso. Se vi hisognaéo r.)[ualiﬁcazioni , non &
pitt una democrazia pura (2). :

‘Perché convenga una forma di governo ,
bisogna che il concorso delle circostanze fisi-
che, morali e politiche si accordi per farlo na-
scere, ¢ per secondare il suo sviluppo. Le co-
stituzioni ch’escono belle ¢ fatte dal cervello
de’ nostri moderni legislatori , sono alberi che
non possono prendere radice e prosperare, per-
che non si & avato riguardo né all’etd, nt al
terreno, uégal clima, né alla stagione.

La moWarchia ¢ la sola forma di governo
che abbia esistito da se medesima in tutte le
contrade della terra , e la di« cui durata par
che in alcune regioni debba essere eterna. Es-
sa ¢ I’ amalgama del governo paterno e del
governo militare ; ed in conseguenza conviene
a-tutte le situazioni delle societd.

k La monarchia unisce senza sforzi I’ auto-
rith assoluta ( di cui han qualche volta biso-
gno 1 governi di qualunque forma ) col corso

(2) La democrazia e il dispotismo sono i governi ?iﬁ_sog-
getti a rivoluzioni, per la ragione che mancano 'd_l un’ aristo-
crazia indispensabile, per dare al goveruo la stabilita e le so-
liditd necessarie. . ;

Non sarebbesi in Francia abbattuta la regalia, se non
si fosse precedentemente indebolita I aristocrazia, e se non a-
vesse anche questa delirato un momento, Non si sosterrebbe il
trono d’ Inghilterra, senza 1" appoggio. di una potente aristocra-
zia. Solamente la loro. riunfone pud resistere alla democrazia.

Se si fa astrazione delle denominazioni, si vedrd che le.
repubbliche democratiche si sostengono , perché con.;eerul_m un
aristocrazia di fatto, interessata alla conservazione 1 smt_e:aa
esistentes la loro tranquillity dipende dalla maggiore » minor

forza di quest’ aristocrazia,
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pacifico di un governo leale. Tatti gli altri
governi tendono a 'q[ucsta forma , cui perven-
gono per effetto dell’ usurpazioue, o del ritor-
no alla legittimiid, '

Lo splendore delle repubbliche antiche ,
e de’ mezzi tempi era I effetto del contrasto
piuttosto che una luce vivissima da per se
stessa. Uircondate da popoli batbari o semi-bar-
bari, la loro civilth pareva pit avanzata in ra-
gione delle tenebre che avevano intorno; ma
1 costumi delle repubbliche Gred‘,. Puniche
ed Italiane erano feroci.

®Quelle repubbliche, come le moderne. fa-
vorite dalla lorg posizione geografica , aveano
superato gli altri popoli nella carriera del com-
mercio, € delle manifatture, e si sono incivi-
lite pit di buon'ora. Appena si sono sparsi i
lami, lo splendore delle. repubbliche & impal-
lidito , come quello delle stelle all’ avvicinarsi /
delaurora. Si sono pitt 0 meno sostenute col
favore della loro riputazione , colle ricchezze
che aveano ammassate ne’ secoli d’ ignoranza ,
e sopra tutto colle gelosie politiche.

Le repubbliche non han prosperato , se
non quando un cittadino aveva quel credito ,
che da Pautorith di -fatto. La repubblica & la
giovinezza delle nazioni : essa conviene a’ po-
poli invecchiati e corrotti , come convengono
a’vecchi il regime , le opinioni , i gusti e i
costumi della gioventi. La repubblica puo con-
servarsi in alcune posizioni geografiche ()3

(1) Venezia, la Svizzera U Olanda, Genova ¢ stata costan-



ma I esistenza della repyuhblica‘, se si esamina
attentamente , tiene. piuttosto a delle gelosie
poli%che » a delle cause esterne , che ad un
prin€ipio d’ intrinseca stabilitd (1).

La durata de’ governi costituzionali di-
pende egualmente dalle circostanze interne, ed
esterne. Essi tendono coutinuamente ad alte--
rarsi. ' :

La monarchia ¢ appropriata a tntti tem-
Pi, e a tutte le contrade. Me ne appello alla
storia del mondo.

I popoli trovano nella monarchia tempe-
rata dalle leggi, e da’ costumi la stabilita, ch’
¢ la base di una solida prosperitd (2),

"~ La prosperita delle repubbliche rassomiglia
a quella de’ giocatori, e de’ banchieri, i guali

temente dipendente dagl’ imperatori , da’duchi di Milane , da’
re di Spagna, di Napoli , di Francia ete. , o almeno sotto la
loro influenza diretta.

(1) La Svizzera ¢ repubblica perché Napoleone, che n'era
il padrone , credé che cid pi gli convenisse. E da riflettersi
che i governi repubblicani sono quelli che hanno ofposto mi-
nor resistenza alla rivoluzione Franeese. Gli Svizzeri nou han-
no sostenuto la loro ‘antica riputazione di valore e di patriot-
%ismo, Han ceduto senza grandi sforzi, Il veleno rivoluzionarie
avea penetrato presso di loro. 4

(2) :La legittimitd, paliadium della monarchia, ¢ la pri-
ma, e la piil essenziale delle sue leggi. Malgrado tutto cid che
i suoi detrattori p > dir di specioso, ed 1 reali inconvenien-
ti inerenti a tuttocid ch’ é umano, il paragoue colle altre for-~
me di governo , e soprattutto colla monarchia. clettiva , prova
che la legittimita, ¢ in ultima analisi, 'idea la piu salutare, che
gli .uomini abbiano cogcepita pel riposo delle societd. La sua
semplicitd, la sua perfetta anulogia col diritto comune, ne ren-
dono facile I” esecuzione, e prevengono i dubbj tanto pericolosi
in un oggetto cosi importante. Infatti le deviazioni, o le in-
-giuste pretenzioni alla legittimitd, hap prodotio nen sole 1= gtk




fanno alcune volte una rapida fortuna in mez~
zo a’rischi del ginoco , e delle speculazioni ;
ma questa fortuna pud crollare in un is ante,
mentre il proprietario meno ricco gode tran~
quillamente della rendita delle sue terre.

Cost Atene, Roma, Cartagine, Olanda, ed
alcune repubbliche Italiane hanno acquistato
un grande splendore. in mezzo alle tempeste
pc;!il.iche » alle dissensioni , ed alle guerre ci-
vili.

Uno stato repubblicano & un’aggregazio-
ne che tende alla dissoluzione (1), se qualche
cagion straordinaria non riunisca i suoi mem-

luttuose guerre civili , ma un gran numero di guerre straniere
tra i pretendenti a questa’ legittimita. I’ educazione, le abita-
dini, I impressione che queste danno allo spirito, all’'opinione ,
a’ costumi formano in ogni classe un carattere che I' ¢ proprio,
che ¢ I"anima del suo stato per quanto I'individuo n’ é succetti~
bile. Quando si ¢ avvezzo ad una grande elevazione , la testa
non gira, essa esclude una infinita di picciole passioni, che tor--
mentano il comune degli uomini. L'istoria prova che propor-
zionatamente vi sono meno malvagi tra i sovrani legittimi che
tra gli altri womiui, e cid ¢ maggiormente maraviglioso per la
facilita che avrebbero i sovrani_ di abbandonarsi ac!l inclinazio-~
ni viziose. La legittimiti previene moltissimi inconvenienti, Gli
uomini di rado fanno entrare ne'loro calcoli quella quantita ne-
gativa di beni, e di mali: si trascura di tener conto del ma-
Ye che non si prova, perché Ia legittimits ne preserva; ma Ve-
sperienza_dimostra , che I essersene allontanato ha prodotto de’
grandi infortunj. Si paragoni 1’ istoria d’ Inghilterra, e di Ger-
mania con quella di-Francia, e di Savoja,

(1) Indipendentemente dall’ avidita, e dall’ ambizione , il
numero de’ poveri é molto pid considerevole in tutte le societi.
Vi sarebbero in consegnenza nella democrazia troppe persone
che han parte al governo, ed interesse al disordne, perché po-
tesse sostenersi contro i loro attacchi; cosi non vi fu mai pu-
ra democrazia, come non vi fu rappresentazione universale.
Cio supporrebbe una perfetta uguaglianza politica. Il governo
turgo ¢ quello ehe pin s avvieina 3 quella perfeziong che i
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bri per mezze di un %ri)c'old » 0 di un grans
de interesse comune f -

“%a guerra era per la repubblica Romana
un -emuntorio, che 1 patrizj conservavano con
cura. Quando la guerra ebbe divorato presso
a poco I’ universo conosciuto, mancando di
aliniento , lacerd le viscere della repubblica,
co’ torbidi civili; e fosto la distrusse.

17 aristocrazia- non pud sostenersi contto.
la democrazia, quando I’ una, e I’ altra hanno.
tina egual parte al governo. La monarchia &
compatta , ella puo esser infranta, ed annien-
tata dalla forza straniera. Se perisce da sé
stessa & per sua colpa , e per eIE;etto dell’ ec+
cessiva corruzione de’suddity, come si & vedu-
to a’ tempi nostri ; - ;

La (femocrazia; perisce infallibilmente s &
abbandonata ase stessa. Vi bisogna una forza,
esterna - di compressione , che supplisca alla
‘mancanza di aderenza delle parti tra loro stesse.

.

-

ra democrazia, corhe nonvi fu rappresentazione universale. Cid
supporrebbe una -perfetta egaglianza politica. Il governo Turcd
¢ quello, ehe pit si ayvicina a quella perfezione, che i dottri-
narj ¢’ insegnano, perché tutt’ i Turchi, eccetto un solo (il des
spota ) sono eguali tra di essi. >

(1) Le repubbliche della Grécia si sono estinte tostocché
non han pitt temuto il re di Persia. La convenzione nazionale
avea riconoseiuto la necessith della guerra. Le repubbliche de?
mhoeratiche devono necessariamente far la guerra straniera per
evitare le dissensioni e la guerra civile. Il commercio Ha fatto
fiorire Tiro, Cartagine, Venezia , Genova; Olanda. Il suo cors
so ¢ variabile,e la prosperita che ne risulta é passaggiera. Spars
ta salvd Atene,la quake per politica avea salvato Sparta. It Pas
pa risparmio Venezia, la Francia sostenne I' Olanda ete.

4
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Non si pud sperare di conv‘ertire 1 rivo-

]'txzi'oﬁar]' ‘induriti, che hanno una sete inestin-

uibile per le rivoluzioni, poicht nemmeno I’
1mpossibilith di poter riuscire ne’loro colpevoli
disegni li arresta. Quelli di Napoli e del Pie-
monte me sono la pruova. Le disgrazie che
ha sofferto 1’ Italia d? irante le rivoluzioni pre-
cedenti non li toccano. L’ essere stata sot-
toposta ad un despota straniero ha presentato
loro una emulazion di. fortuna, alla quale que-
sti eccellenti patriotti venderebbero I’ anore , i
doveri, e ¥ ingipen'denza della loro patria. Ab-
bandoniamoli alla loro impenitenza finale.

Io mi dirigo a coloro, che desiderano il
governo rappresentativo, nella persuasione che
sia 1l miglore. .

Trascurerd in questo momento i rigorosi
imprescrittibili, e sacri doveri che la religione,
Y onore, la fedeltd,ed il bene generale impon-
gono ad ogni snddito qualunque , per esami- -
nar la questione sotto un punto di vista pu-
ramente speculativo. :

Per partire da un punto fisso e determi-
nato, prenderd la costituzione Inglese per ter-
mine di paragone,

Tatti gli uvomini illuminati riconoscone
che la costituzione Inglese & la piu perfetta
“che abbia esistito. lo ne - presenterd i princi-
pali tratti per esaminare se tal quale ¢, puo con-
yenire a vernn altro popolo , olire I' Inglese

In primo luogo, la costituzione Inglese e
un misto di monarchia, di aristocrazia, e di
democrazia, questa & la teoria.
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La democrazia (cnn,sigte nel diritto. di eli=
ere e di essere elettoialla Camera de’ Comsuniy
El_iriuo ristretto dalle condizioni di religione ,
dii una certa proprietd, di domicilio 5 etcq (1),
che 0’ esclude ' immensa maggioranza degliin-
dividai. Felicemente per, L’ Inghilterra il prin=~
cipio democratico cosi Tristretto , - si, estingue
coll’ elezioni in modo , che la democrazia entra
molto poco nella combinazione del govérno In«
glese. - - Sy
~ . Le vicssitudini, il corso variabile del
-commercio , I’ influenza della propricta e delle
ricchezze han fatto si, che alcani borgli pos-
seduti interamente da un selo proprictario,
mandano un membro al parlamento , mentre
popolosissime. citta non sono affaito rappresen-
tate. Altra deviazione dal principio della rap-
Pre’semazion nazionale , la quale rappresenta
inegualmente la proprield, e non gia le pers

sone (2). ;

. (1) Il bilt delle pene contro i ca!{lolici" e 1" atto del Test,
escludono quasi pit del terzo delli popolazione de'tre regui dal+
Y intera partecipazione ai diritti della costituzione,

(2) Il ramo democratico si rinnova periodicamente nel
governo rappresentativo, per mezzo delle elezioni. Se, nell’ in-
tervallo , i costumi o semplicemente le opinioui han sofferto
variazione, le nuoy’ elezioni iufluiranno, e costringeranno forse
il governo a cambiar condotta,

1. elezioni sono una pruova spaventevole , perché almeno
rimettono in diseussione 1 priucipj, ¢ per conseguenza la stessa
esistenza del goyverno. Vi bisogna una naziome molto basata
nelle sue opinioni e ne’ suoi costumi, perché non distrugga da
se stessa I' opera sua , o che il diritto di eligere e di essere
eletto sia ristretto unicamente a - celoro ehe sono inféressati al -
la stabiliti della forma attuale del governo; in una parola, che

-
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1l governo che dispone di tante cariche ,

ha inflaenza in una gran quaotitd di elezioni,
I ricchi ed i gran Signori si disputano gli altri,
L’ opposizione si forma tra questi. Il risultate
¢ una seconda camera composta di grandi pro-
prietarj , di ricchi capitalisti , e di womint di
talento , che gl interessi de’ partiti ve li con=
ducone. La differenza che vi ¢ tra questa ca-
mera de’ Comuni e la Camera de’ Pari & che
quella & elettiva, ma ha poi essenzialmente i
medesimi interessi, la conservazione cio¢ del
governo esistente. :
" Per quanto la democrazia sia ristretta ,
manifesta regolarmente quanto la sua influenza
sarebbe pericolosa , se fosse pilt estesa. In nome
della liberth , Ia violenza trasforma alcuna delle
assemblee di elezionein campi di battaglia. La
plebe, dimenata sino alla feccia, benche esclusa
dal vetare, si divide in partiti, secondo le sue
inclinazioni, ‘o gl’ interessi di colui che paga
i hquori, di cui ¢ inebria. Diffamare, urlare,
coprir di fango, battersi a pugni , rompere i
vetri-ed i mobili , sono, in quelle occasioni ,
Je prerogative della democrazia Inglese.

Finita I’ elezione , e passata I’ ubbriachezza
alla canaglia, tutto riprende il corso ordinario;,
senza rancore, ¢ senza disegno di vendetta.

Questa felice liberta fa si che quello che
vota per un candidato , pud essere insultato spu-

-

mon vi sia che il solo nome di democrazia , come in Inghil
erray
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tacchiato , e ricever_ga ancl)le degli sgrogni. Le
spazzature piovono sui candidati, e darante la
processione trionfale , il vincitore & alle volte
rovesciato dalla sna sedia curule , colla testa
fracassita , e calpestato, Queste sono le offerte
alla liberta.

Questa liberta rassomiglia in qualche ma-
niera all¢ divinitd , alle quali alcani popoli i=
dolatri offrono delle vittime umane.

Le somme enormi che costa una elezion
generale , i disordini che ne risultano non sono
1 soli sacrificj che fanno . gl Inglesi .alla loro
forma di governo. Oltre I’ eccessive  imposi-
zioni, sono esposti ai tumulti, agli ammuti--
‘mamenti, e alle sedizioni che si rinnovano,
quasi senza interruzione, in qualche parte de*
tre regni. :

La libertd individuale & specificamente ga-
rantita dalla legge ; intanto non vi @ paese
ove sia pilt spesso minacciala , che in Inghil-
terra.

Se se ne gindica dall’ immensith de’ de-
littt , ognuno sara convinto , che se altrove
la liberta non ha tanta estensione , non ha
nemmeno tant’inconvenienti, quanto in Inghil-
terra (1),

(1) Vedi tra le alire 1" opera del signor Colguouton , ove
il reassunto officiale fa ascendere il numero degl’ individui
tradotti innapzi  ai tribunali criminali a 85,587 in setts
anni. Se si aggiunge a questo numero quello de’ delinquenti
ignoti, o che non sono stati denunziati, ¢ di quelli che non so-
no stati arrestati, che sono evasi, e son morti , perché é raro
che un reo sia arrestato e conyinto al spo primo delitto , che
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In, fati , se il popo])_o Inglese non fosse
umanissimo, che abborre P omicidio, generoso
anche nel delitto, I’Inghilterra sarebbe inabi-
~ tabile , ovvero rinunziar devrebbe alla sua co-
stituzione, I delittt non hanno mai cola un
carattere atroce o barbaro (1); gli assassinj

sono -estremamente rari.
~+ Sarebbe assurdo e ridicolo il dire che la
legge , o il*governo tollerano i delitti ; ma &
ositivo che la legge lascia al reo una gran-
dissima latitudine, ed una infinita di mezzi
da sfuggire la punizione , cid che incoraggisce
gli attentati. L’estrema difficolta di rinme le
pruove suffcienti per convincere I’ accusato ,
¢ Pincertezza della decisione del giuri, siop-
pongono ad una severa repressione de malfat-
tori. Non dico che quando si presentano al
giwrd de’fatti incontrastabili , non dichiari la
colpabilith, qualunque siano d’ altronde le
sue opinioni-politi&m; ‘ma la specie di delitii

quasi tutti hsn commesso prima altri delitti, qualche volta in
grandissimo numero ; se si aggiungono ancora le offese], o de-
litti politici che turbano le persone e nuocciono alla proprictéd,
si converra che il numero degli attacchi che le persone ¢ le
proprictd soffrono in Inghilterra sorpassa di molto le proporzio-
ni di ogni aliro paese, mentre pei i risultati non ne sono co-
siluttvosi. _

(1) Vi sono in Inghilterra due specie di ladei di cama
pagna ; gli uni a cavallo, gli altri a piedi, I primi escrcitano
il loro mestiere con un grado di civiltd e di generosita che si
crederebbe incompatibile colla loro condizione. I foot pads sono
. rozzi e crudeli. 11 Highway man crede che il rischio che cor-

re riscatti I' infamia gi ladro ; egli si suppone un corsaro. Il
foot pads & uno sfrontato scellerato. Queste singolaritd non esis
stono che in Inghilterra, '
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( che io chiamerd politici ) son cosi comu=
ni in Inghilterra, che le offese cessano di
essere. considerate altrimenti , che come gb’
snevitabili effetti  della libertd. Ognuno vi
si. avyezza agli accidenti impreveduti, come
alle intempene del clima. Gio che prova Pin-
sufficienza, non delle leggi; ma della loro at-
Livith si © che vi sono varie associazioni di
particolari , ciascuna delle quali perseguita a
sue spese alcune classi di malfattori,,
© Nel 1780. Londra era minacciata di es-
sere ridotta in cenere.' Il popolacecio guidato
da Lord’ Giorgio Gordon (1), celebre fazioso,
avea appiccato il fuoco in molti quartieri.

Cento mila uomini, in gran parte armati,
si riuniscono a Spafield , ed anche a Loudra ,
ser riformare radicalmente la costituzione , che
in fatti aveva gran torto a permetter loro di
unirsi in tal modo.

Il convoglio funebre ‘della regina: Caro-
lina ( soggetto di tanto scandalo durante la
stta vita ) ha cagionato una rissa sanguinosa.

(1) Lord Giorgio Gordon fu tradotto in gindizio; niuno
dubitava che non fosse perduto., Lord Mansficld faceva al gin-
ri I' csposizione de’ fatti; il sig. Erskine ( clevato in seguito al-
la digniti di pari ) avvocato di Lowd Giorgio, interrippe Lord
Mansfield, dicendogli che non riferiva esattamente uno de'fatti,
Lord Mansfield ricorse alle sue note, e convenne di essersi in-
gannato. Questo iucidente,che molti han creduto concertato, fe-~
pe sospettare al giuri che il governo volesse assolutamente la
perdita di Lord Giorgio Gordon , e fu causa che lo dichiard
non colpevole : prova, tra un milione di altre, dell’ incertezza
delle sentenze de’ giurati, quando si tratta di principj politict.
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n queste occasioni, come in tante altre egual-
mente gravi, parrebbe che tutto sia perduto,
ma il popolaccio si arresta come il mare in.
furigto st avahza sino ad un certo limite che
non sorpassa , egli & agguerrito a’ pericoli degli
ammatinamenti , come 1 militari alle battaglie,
11 governo, che conosce inevitabili queste esplo-
sioni, non se ne inquieta pid del Napolitano
che vede fumare il Vesuvio, e scorrer la lava,
Degli urli, alcuni storpiati, o feriti, de’ vetri
otui, delle botteghe distrutte, pochi- morti; a

cid solo tende quell’ immenso appareechio,
Se: simili mosse avessero hiogo in altri
paesi, essi non ne sopporterebbero le scosse .
e sicuramente 1 sediziosi non si arresterebbera
dopo aver commessi si grandi eccessi, ancor-
che non fosse che per isfuggire alla vendetrta
delle leggi col favor del disordine. Tali scene
si rinnovano ne’ tre regni con piti, o meno
estensione. Si dirda: la sola plebe vi partecipa.
Coloro i quali non vogliono immischiaryisi non
sono sempre al coperto dagli effetti di questi
disordini , perché ogni cittadino ha le sue opi-
nioni, che sono conosciute , e lo espongono a
delle violenze, Sarebbe vilta in certe occasioni
il mon prender parte o’ pubblict  avvenimen-
ti (1); la forma del governo Inglese vi si op-
pone, Queste sono concessioni fatte alla liberta,

(1) In caso di sollevazione aleuni_particoleri si offrono a

pervic da costabili, prestano il giuramento in questa qualiti, ¢
ke fauno il servizie con wn’ ammirabile esatieazs,
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Fssa regna nell’ impero. Brittanico. La costi-
tuztone garantisce la liberta individuale , ma
non assicura pero le avarie deg.l’ individur,
Non si pud negare che le cose non va-
dano cosi. Intanto domandaste ad un Inglese
( eccetto i radicali ) se & libero, risponderd -
di si, forse ancora pestato da’ colpi ricevuti
in una elezione , o in una mossa popolare,
egli benedice la costituzione del suo paese ;
malgrado gl’ inconvenienti a’ quali & avvezzo.
Gli estremi si toccano, Uno straniero di-
mostrava la sua sorpresa ad un Fanarita, per~
ché stando a Costantinopoli , si esponeva ad
essere strangolato. Il Greco , che aspirava a
divenire Ospadaro , rispose : 1l cordone é una
malattia di pin , alla quale andiamo soggetti.
GP insulti , le diffimazioni , i danni, i
colpi , sono un inconveniente di piu, che noi
abbiamo , dird I’ Inglese , ma io sono Breto-
ne , nato libero ; le ingiurie , i colpi ne sono
la pruova, perché non si oseérebbe di fare al-
trettanto in uno de’ vostri governi assoluti. Vi
£ compensazione sino ad un cerfo punlo, e
questa compensazione esiste molto pit nelf’ opi-
uione , che nella realia. o
A questo prezzo ed a quello dimold oro (1

(1) La decina &cclesiastica si paga in natura. Questo ma-
do di proyvedere al manteriimento del clero sembra mostruoso
in un governo cosi illuminato, Qltre i suoi incopvenienti in e-
conomia generale , mette gl’ interessi del curato in opposizions
son guelli de’ suoi parrocchiant. :

Pud mai supporsi che glllnglesi pon ne conoscama il yiziad
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gl Inglesi '_comprano(i hex)leﬁcj realissimi della
loro costituzione. Se i costumi | le abitudini,
e le opinioni cambiassero, se perdessero églino
Ia generosita, e lo spirito di nmanitd che li di-
stingue , queste scene che ora non sono che
tamultuose , diverrebbero sanguinose , la ven-
detta pubblica non potrebbe trascarare gli omi-
cidj , come trascura le contusioni. Ne& risul
terebbero delle private véndette , che altere-
rebbero assolutamente i costumi. I Inghilterra
sarebbe ‘inondata di sangue, ¢ la costituzione,
adattata a’ costumi attuali, non potrebbe. resi-
stere a queste scosse. Era riserbato a’ liberali
del 19.° secolo, e ai radicali di unire I’ assas-
sinio a’ mezzi rivoluzionarj, maniera ignota
sino allora di assalire i ministri, di battere a
morte i costabili si rispettabili , e sino, a
quell” epoca st rispettati.

Se a questa serie ‘di disordini abitnali e
alla immensith de’ delitti comuni, si aggiun~
gono le associazioni de’ Whiteboys , de’ Roc-
chisti , etc, le insurrezioni de’ marinaj, e de-
gli operaj di ogni specie, si griderd : Come

Che non comprendano quanto sarebbe da preferirsi che il clero
fosse interamente proprietario , ¢ non decimatore ? Il governo
mon comincerd certameute dal sopprimere la decima ; egli ha
troppo rispeito per le proprietd ,” e sarebbe troppo difficile il
wimpiazzave quella della decima, ' ;

La tassa.de’ poveri ¢ ascesa a pint di 250 milioni 1 anno,
, #enza togliere la miseria e la mendiciti'; ¢ questa la focaccia
melata data a Cerbero, funesta a chi la ricéve ¢ a chi la da,
attesa la sua enommita e la sua iuefficacia.
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mai nn tal popolo pud nen solo esistere , ma
anche prosperare 2 (1) o
~ Quegsto prodigio , tiene talmente a’ co-
stumi , che quantunque I’ Irlanda sia in_ ap-
parenza nella stessa posiz ione dell’ Inghilterra ,
jo domando a tutti gl’ Inglesi di buona fede,
se credono che I Irlanda, abbandonata a se
stessa, potrebbe sopportare la costituzione, Per-
cid essa ¢ costantemente regolata con leggi di
eccezione. St dird che 1 cattolici ne sono la
causa (2). La causa ¢ ne’ costumi che in Ir-
landa sono molto differenti da quelli d’ In-
ghilterra , e special mente nel popolo, GI’ Ir-
Jandesi non hanno che I immagine velata della
costituzione_Brittannica. ‘
Nella terra classica della libertd esiste la
violenza , la piu diretta lesione della liberta
individuale. Delle bande di marinaj,  condotte
da un uffiziale , penetrano nelle osterie, e ne’
lupanari , vi rapiscono la gente di mare, e
li nomini atti a tal servizio. e li conducono
-a bordo d¢’ -puntoni; qualche volta vi trasci-
nano anche 1 passaggieri che incontrano,

(1) I torbidi cagionati fda questi sediziosi sono di una
grande importanza, Molti cittadini sono stati vecisi in differen-
ti citta 4’ Inghilterra, durante le insurrez ioui radicali che han
no minacciato seriamente il governo, I Luddisti hanno distrutto
Ja fortuna di nn gran numere di maui faiturieri, 1 Whitcboys
alcani auni sono, han messo in dubbio la separazione. dell” ke~
landa ; eglino erauno i ciechi agenti del partito dell’ indipen-
denza sostenuto da Buonaparte.

(2) Vi sono in Inghilterra pitt di un milione di Cattolici
Le Contee, in cui ve ne souo di.pil‘l, sono le pil tranguille, Il
governo ha spesse reso lore giustizia ; ¢ sopra tatto al Clere,
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Si crederebbe t(n_ai,)che queste bande
stano & Inglesi, e non di Barbareschi , e di
Antropofaght ; che quelli che son rapiti sieno
Inglesi nati liberi; che ¢id accada ne’ porti
&’ Inghilterra , in Londra stessa , in un pae-
se, che ha abolito la tratta de’ negri ? _

Si dice che sono marinaj , o cattivi sog-
getti ; che non si fa violenza che in tempo
di goerra ; che la necessith di aver de’ ma-
rinaj rende indispensabile questa misura.

- Cid non esclude clie Ia violenza sia me-
no rivoltante , e che non leda tutt’ i principj
del diritto naturale, 1l governo Io sa ; ma que-
s abuso esiste da lungo fempo , e si tollera
perché Ia nazione lo soffre ; se fosse abolito
bisognerebbe trovare un altro mezzo per aver
marinaj , che non sarebbe tanto facile (1).

Alcune volte il popolo si muove contro
queste bande ; ne seguono delle sanguinolenti
risse 5 se un cittadino & ucciso , P omicida &
condanhato ad- essere impiccato, ancorchd fosse
o stesso luogo-tenente di marina : il re fa
la grazia, la violenza continua, I infelice che
fa soffre arriva a bordo; frustato per la menotha
colpa, si erede non ostante pit libero.

Le pene militari sono talmente severe in

(1) Altra volta la- compagnia Olandese dell’ Indie mante~
meva degli agenti nello straniero ; costoro ingaggiavano deglj
operaj , € degli uomini alti al“servizio ad andare in Olanda ,
promettendo lore , che vi troverebbero da guadagnare abbon-
dantemente la vita. Appena erano giunti, si trattenevano su’va-
scelli della compagnia , si mandavano all' Indie » donde rare
volte ritormayano. Cid praticayasi in una repubblica,
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Inghilterra , che si<cre&erebha che Dracone
avesse dettato quel codice penale. Gli nomini
liberi sono piu indocili, e la disciplina  mili~
tare esige una cieca ubbidienza. I marinari Ja- -
glesi sono una razza tutta particolare ; intre~
pidi , non curanti, non pensano che a gode-
re di cid che posseggono (1).

Vi & d’ uopo -di una disciplina di ferro
per contenere uomini di questa tempra che
disprezzano la morte. E da osservarsi che i
soldati di marina non han mai preso parte al-
le rivolie de’ marinari (2). :

La disciplina presso 1 popoli liberi & sta~
ta sempre pit severa. Era crudele presso i Ro~
mani , Clearco volea che i suoi soldati lo te-
messero pitt del nemico. E questa una infra-
zione al liberalismo della costituzione; ma im

(1) L'ammiraghio Barington, essendo salutats da uno de”
suoi antichi marinari, gli propose d’imbarcarsi con lui. Volem-
tierissimo , rispose il marinajo. Quando il vostro onore mette
alla vela? Fra otto giorni, In questo caso mi é impossibile di
partire. Perche ? Ho ancora dodici ghinee; la ballerina , < il
violine mi costano una ghinea al giorno: vede bene il yostrm
enore, che non posso partire. Fa una cosa, figliuel mio, prendi
due ballerine, e due vielini. Per Dio, il vostre onore ha Tagie~
ne, in sei giorni avrd speso il mio denaro, ed andrd a horda.
Qual & il vostra vascello ? La Britannia. Benissimo; Dio bhene-
dica il vostro onore. Questo raceonto nen ¢ una favola, ma nw
fatto, che dipinge il carattere de’ marinaj Inglesi.

(2)  Nel 1795 la flotta Inglese che osservava gli Olandest
era in insurrezione. L'aminiraglio Duneau fece segnale di mez-
tere alla vela per attaccare egli solo gli Olandesi. L’ inswre-
zione cessd all'istante ; tutti i vascelli misero suceessivamente
alla vela : 1a flotta dell’ ammiraglio de 'Winter fa battuta , di=
strutia, ed il luogo tenente capo dell’ insurrezione fu quindé
Nnpiecato,
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materia di disciplina la necessita e le forme
salvano il fondo. Quando la ragion di stato

lo esige , la costituzione 5a adattarvisi.
1i governo Inglese si conduce , per quan-
10 & possibile , a norma d¢’ precedenti , ra’
quali si contano molti abusi ; ma si temereb-,
be , togliendo quest: , di cagionare un male’
piut grande di quello che si farebbe cessare.
" Un gran coraggio, inspira I aundaciz , e,
la generosita nel tempo stesso. Il vile al con-,
trario non erdona , ne risparmia il suo ne-
mico , perché teme d incoutrarlo di npuovo.
Lo spirito di liberta favorisce la tarbolenza ,
ed imprime il rispetto per le leggi. Percio le
mosse popolari, st considereyoli. non hanno le
gravi conseguenze che avrebbero infallibilmente.
in altri paesi. GI’ Inglesi conservano il sangue
freddo nel disordine ; non si lasciano molto
trasportare oltre i limiti della legge , e del-
P umanita, si potente presso di loro (1). La
tolleranza del governo cancella , per quanto

& pos.SibiI_e , le tracce 'di tai disordini.
Queste apparenti contradizioni sono effetto
“del carattere nazionale formato dall’ esperien-
2a 5 da sei secoli di guerre civili ,. di scom-
pigli',-e di rivoluzioni ; e da lunghe abitudi-

(1) Lo spirito di partito non “produce inimicizia.' I abi-
tudine ha insegnato che 'bisogna sopportare la diversita delle
opinioni. Accadeva altrimenti nel tempo delle guerre civili, ove
trattavasi dell’ intera esistenza. Si ¢ ora mello stesso caso ri
guardo a’radicali. Percid alcuni ne souo stali impiccati-
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ni. Essi osano troppo , e posson troppo sof-

frire.” o :

" "Questa sola nazione & suscettibile e ca-
pace’ di una costituzione , ch’ & adattata alq
sua posizione isolare , a' suoi costumi, eial
suo carattere, risultato delle abitudini. G 1a-
glesi non soffrono nelle sedizioni pid che &
marinari nel tempellamento. Essendo rari 1
gravi accidenti , si_contano come nanfragi che
non impediscono di navigare. e

. La costituzione , incessantemente attacca-
ta, e qualche volta in pericolo , resiste a’
numerosi nemici, ch’ essa stessa protegge. Lo
spirito di ayventura , il desiderio di godere,
si servono della libertd che vien loro garantita
dalla costituzione , per altaccar quyesta com
minor pericolo. SR,

: vero che in caso di necessith la costi-
tuzione adotta quelle misure che sono indi-
“ spensabili per salvarla. La sospensione del-
Y habeas corpus , U alien bill , la legge mar-

ziale , il bill d’ insurrezione , impongono si-
lenzio alla magna charta , e al bill de’ diriz-

ti ; vi sono degli uccisi, degl’ impiccati, e
cost rinasce la calma. - ;

" 'S si trova silla terra un altro popolo si-:

mile , si cominci<in prima dallo scavare um
mare intorno a lui. Questa operazione ¢ asso-
lutamente negessaria. Dopo di ¢i, quando se
gli sard data la costituzione Inglese con tulte
le sue imperfezioni , con tuft’i suoi vizj, com
tutti gli umori diversi che la tormentano e la
fanno vivere ; gl mancheyando ancora i co-

. AT
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stumi (1) adattati alla costituzione. Bisogneri.
percio. che vi siano alcuni secoli di guerre
civili ; dopo delle quali vi saranno enormi im-
“posizioni , ammutinamenti , radicali , &d altro.
I popolo insultera, i giornalisti diffameramnno,
tutte cose che provano effeitivamente una gran
liberta. Questo popolo avra forse una imma-
give della costituzione Inglese , cou delle forme
ﬂiﬁ 0 wmeno somiglianti; aved ancora pil pro--

bilmente un Cromwel, un Buonaparte &)4;'
ma, pria di tutto, avra dovulo aversi cura di.
scavare un mare intorno al suo fortunato ter-
ritorio. s 1 .'

Se un *popolo , non .avvézzo alle tempeste
politiclic , si dd upa costitazione meno mo-
narchica &i quella d’ Inghilteria , come & ac-

~caduto trewt’ anani fa, si conosce quali ne sa-<
ranno i risultati, oy

I radicali si sforzano di rovesciare ‘I ar-
gine che oppongon loro. la religione , i co-
stumi, ed i senso natarale del popolo. Una
specie di coscienza politica i counstringe in-

F}

7

(1) L’impero Ottomano offre un esempio toccante del po~
tere de’ costumi, It fanatismo lo ritiene nella barbarie y © sup-
plisce alle cognizioni militari, politiche , e amministrative 3
questo € il cimento , senza del quale tutte le parti di quel vasto
impero #i distaccherebbero da se stesse. I costumi degli Spartani
haa conservato pee 4oo anni un gaverno , che sarehbe creduto
favoloso | se I’ istoria non attestasse Iy sua forma.

(2) GV Taglesi ‘consentono di subire le dispiacevoli con-
seguenze detla costituzione ; coloro. che mon Possono avere gue-
sta costituzione , ¢ sono esenti da’ suoi incomvenienti , devouo

-ammeltere questa esenzione, come compenso degl'inconvenients
del boro goyerno. s
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tanto a rispettare la ‘costituzigne che vortebs
bero distruggere sotto’ pretesto  di riformarla.
Essa li sorprende , e temono di ‘consumare il
parricidio. Queste sensazioni agiscono su’ cuori

corrotti, come la religione agisce sulle anime

colpevoli ,* 11" rispetto per la'accst*i-tuzio e & ef-
feito delle abitudini , piu potenti dﬂél-fl'eggi-,i
le quali' non” hanno altra forza che  quella
attribuita’ loro da’ costumi. Fuorche i frene«
tici e gli seellerati, gli altri comprendono che
una ' rivoluzione radicale farebbe crollare il
tolosso della potenza Brittannica. La Spagna
n’ ¢ una''lezione vivente. - Wik -t
“id In- ogni altro paese, per reprimere de’ di=
sordini si frequéati, e qualche volta 'si consi-
derabili , bisognerebbe impiegarvi le truppe
perché non terminerebbero cosi facilmente (in
Inghilterra & spesso bastante un piccol numero
di costabili’) ; ne risnlterebbe lo stato di guerra
tra’l principe e i suoi sndditi: il principe che
dispone dell’ armata , sard assoluto, s’& vinci
tore; 's’¢ vinto , lo stato cade nell’ anarchia ,
che conduace al dispotismo militare. Questa &
Pistoria di Carlo I. e di Cromwel, ed ¢ quella
di Luigi XVIL., di Bnonaparte, e delle antiche
repubbliche.

Se 1’ Inghilterra, co’ vantaggi che la na<
tura le ha compartiti; col soccorso de’ costumi
¢ delle abitudini; cogli esempj che la sna storia
le somministra; colla sua prosperita sotto il re«

ime costituzionale; colle restrizioni che ha
-gatto al principio democratico #col potere dell?
aristocrazia ; che unisce alla ricchezza consi«

5

P —
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‘derabili avanzi di feudali)t_i; ¢o’ mezzi che la
10%53 accorda al governo in caso di bisogno ;
coll universale attaccamento alla sua costitu-
gione ; con un patriottismo sempre attivo.;
con un grande spirito nazionalé; se I esistenza
del suo governo & spesso compromessa € mi-
nacciata™di distruzione , cosa accaderebbe in
un altro paese che non avesse alcuno di que-
sti dati, se vi si stabilisse la forma del go-
verno Inglese, il quale sussiste, perché non &
in realta quel che si & supposto che fosse?

Gli Empirici comincerebbero dal riformare
_tattocid che credono abusi del governo, senza
esaniinare se sieno contrapesi necessarj alla bi-
lancia. Eglino agirebbero come un medico, il
quale eliminerebbe la bile perche & soggetta ad
esaltarsi, o estirperebbe. ia linfa erché si
condensa. 1l corpo politico & come 1l corpo u-
mano, composto di differenti umori. soggetti a
viziarsi. La politica 1i tratta come il medico
abile, il quale li tempera , e li corrigge, per

uanto & possibile, e non ha la sciocchezza
3i volerli estirpare (1).

[

(1) GV Inglesi credono . che I’ onnipotenza residente ne’
tre rami della legislazione potrcbbe modificare , cambiare, e
riformare la costituzione ; ma hanno la saviezza di non far use
d1 gnesto diritio pericoloso ; e funesto nelle sue conseguenze.
Il governo si perpetua colla imitazione di eid che si ¢ fatto
perlo innanzi. I fatti precedenti formane la legge. Questi fatti,
pe’quali hauno un religioso rispetto, si modificano secoudo i casi’
e secondo le circostanze , che non sono sempre identiche. Cosi
Ja costituzione si corierva colla tradizione de’ precedenti , e si
accorda colle circostanze , qualche volta pid imperiose de’ pring |
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. Cosa farebbero . que’ riformatori , se do«
vessero operare sulla costituzione Inglese? Di-
minunirebbero I’ influenza della corona ; intanto
lungi dall’esser troppo potente , la regalia sa-
rebbe distruita , se non fosse sostenuta dall’
aristocrazia. Carlo I e Giacomo II, senza an-
dar pit in 13, ne sono gli esempj. La camera
de’ comuni , venduta alla democrazia , diver-
rebbe presto il lungo Parlamento, o la Con-
venzione (1).

Se I’ Inghiltérra, replico , fa degli sforzi.
per conservare la sua costituzione, co’ soccorsi
cosi potenti dell’influenza della carona, e dell’
aristocrazia ; cosa mai diverrd questa costitu-
zione medesima trasportata altrove, e. privata di
tali sostegni; e degli antecedenti di sei secoli 2
Perird come una pianta, che si appassisce , e
si secca allorche & trapiantata in un terreno ,
o in un clima che non le convengono. £

La costituzione Inglese & indigena ; essa
ha modificati 1 costumi, ‘e non essendo scritta,
& adattata alle circostanze; ed ecco perché esi-
ste. Cio ¢ tanto vero, che anticamente i ba-
roni impedirono che i re si rendessero asso=
luti, fecero loro spesso la guerra , ottennero
la magna charta , detronizzarono molti de¢’ loro
Rrincipi » ¢ in ultimo luogo Giacomo II. ; e

opo che la riunion della Scozia ha pro-

cipj. Essa rimonta per quanto & possibile verso il prineipio ; &
questa ¢ la sua tendenza abituale che la conserva.
(1) . ... Maria ac terras coelumque profundum,
Quippe ferant rapidi secum verrantque per auras-
-
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dotto gli. effetti; che risultar®me dovevano , i
baroni son’ quelliv che” sostengono Ja monar-
chia; perchi¢ la’ costituzione’ fhgleae non la
avuto effettivamente ‘origine ," clie nel 1688. "
11+l Tareligione fa parte della costituzione. Tl
vescovato' & monarchico cotne'la Tehgmne s
toht’a. &1 .jgimies g

*La forza chela relmone Angl:eana ottume
ﬂal*aposto ‘che occﬂph nella; costituzione ; » ajuta
il governo a comprimere i dissidenti si nu-
mierosi’, ¢ s1'diversi in' Inghilterra’, 'che sono
per la “maggior’ parte repubhhc&ht hbo,h.lzlo—
maﬂi ¢ o almeno stravaganti. 0
-1 Quale legislatore moderno oserebbe '/ pro-
porre una- costituzione', che riposasse essen-
zialmente: sull’ aristocrama (1) ? Sarebbe Iapldalo
dagli amici e dai fratelli. Intanto ;'se &' inde -
bolisce 1a 'costituzione Inglese , rimarrh sénza
vigore;.'se’si rinforza, si confondera coﬂa mo-
narchm assoluta. i

Inoltre chi'gli dari qée]l*a venemblle an-
uchnté il oprezzo inestimabile | del"sangue,
che ]t- guerre ‘civilihan fatio scorrere’, ' 1 in-
-eredibile prosperita cly’ essa gh deve, o t.lie gh
e attnhuua (Q.) ? 31

e ¢ MR Y

& . . i-’ , 1 2 2 .L- -..".‘ i

(1) 'Non'$i crea un® aristocrazia; conviene che cresca len-
.. tameunte. Quand’anche! se le dasserole ricchczze ( cid che non &
prahca.hl.le Y- la consideraziane-—non pud nascere- e-eonsnhdalw
si, che in uua classe considerevole di tewpn. L' aristocrazia &
necessaria ndllo stato, come Ia “stiva, senca della quale il va-
scello non pud regolarsi, e ombreggerchbe sotto vela.

(2) " Quelli che questo dubbio scandalizzercbbe  consultine
Yopera intitelata. Deilo stato dell & ‘nuziore (Iuglese) al prin-
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. Ammettiamo nulja “:l)iq;eno_ che la costitu~
zione lhglese, traplantata , prenda  radice in
un’ altra contrada, lo scoglio , I’ inevitabile,
r iri'ei\argﬁilel'e fatale scoglio, contro di cui
tutte le costituzioni rappresentative del conti-
nente verrebbero infallibilmente ad infrangersi,
¢ I armata, la quale rendera padrone il,mo-
narca , se ¢ guerriero; e sarh il flagello dello
stalo , se agisce per tatl’altra direzione » che
per quella del principe, Lo
L’ Tnghilterra, esséndo isola, non ha bi=
sogno per la sna difesa ‘di un’ armata perma-
mente considerevole. La sua forza militare &
tulta esterna , e comincia precisamente dove
finisce il territorio. Cosi la costituzione non fa
stabilita, che dopo la riunione della Scozia.
Errico VIII. , Muria , Elisabetta aveano um -
potere assoluto , e tanto pit percht era con-
trastato. Vi bisognarono ancora le guerre Ci=
vili sotto Carlo I. e Giacomo II., ¢ I’ esempin

0
cipio dél"n’S:q’, L:i'soi-g'énfe non ¢ sospetta, non si accuserd
I"autore di essere male informato ; 0 di voler caricare il qua<
dro. Si vedra se nell’ Europa cristiana evvi un popolo pit bar~
baro e pitt miserabilé degl’ Iclaudesi ; intanto ' la costituzione
@' Taghilterra & ‘quella ' Irlanda. Queste due parti dello stessa
impero hanno un medésimo soyrano , il medesimo parlamento '
le medesime leggi’, i ministri depositarj dell" autorita sono gli
essi 3 perché mii il' genio della costituzione Brittanhica opera
sl differentemeute 2" Quando gl’ Irlandesi la_invocano ‘per far"
cessare il loro deplorabile stato , potrebbe diesi : loro ' Questo
genio dorme, ovvero é a tavola; se non ¢ nna falsa divinitd ,
cui si attribuiscodo i prodigi, de' quali now ¢ autore. {
La costituzione Tuglese ¢ 1a clava di Emd!"e',‘dell.}l; quale
egli solo poteva far nso. Per gli altri popoli _quesla"cush;gfione
12 camidia tidta di'sangue "il:l centauro' Nesso,* * ©% :

1
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di un Cromwel, perche la costituzione si ba-
sasse , stante che gli effeiti non sieguono im-
mediatamente le cause, specialmente quando si
tratta di opinioni , e (fl costumi nazionali ,
che non si formano in poco tempo. '

Dopo Guglielmo ITl. il re non avendo
pitt in Inghilterra la disposizione di una no-
merosa arinata , trovasi nella felice impossi-
bilita di attaccare la costituzione , e gode
della sua autorith , che la nazione non teme
pit che si estenda colla forza.

To tengo per incontrastabile , evidente ,
e dimostrato , che una considerevole armata
permanente & incompatibile con "una costitu-
zione rappresentativa. L’ armata distruggera
Y autorita del re, o i privilegi della nazione.
Ecco cid c¢h’ & accaduto’ alternativamente in
Inghilterra sinché la riunione della Scozia non
fece ridurre I’ armata permanente (1).

L ]

(1) Quando si sari calcolata Ia bilancia de’poteri, l'equi-
tibrio sard perfetto, questa é la teoria ; quando ¢ messa in e-
secuzione, allora é un governo bene ordinato. Ma cié non ba-
sta. Ogni meecanismo tende necessariamente a guastarsi. Se le
molle sono uomini, non basta che le forze sieno ben disposte,
bisogua che non possano essere mosse dal loro posto : il caso
wverificasi in. Inghilterra. La monarchia e I aristocrazia sono
forti abbastanza , per impedire alla democrazia di abbattere la
sostituzione ; vi @ V' equilibriv, L' armata essendo poco comsi-
derevole, non pud far traboccare la bilancia.

In uno stato continentale, Varmata, essendo necessariament-
e pid numerosa, sopra tutto in caso di guerra , mon pud sup-

si che rimanga impassibile, ed immobile tra due partiti, al-
rché le manca la sola yolonti per esser arbitra. Essa delibere-
ri. Allora & corrotta, e lo stato ¢ perduto, Se Varmata non di-
pende assolutamente dal re, nom servird a pulla, ¢ sard s8a ne-
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La Svezia , per la sua posizione settens
trionale sembrava pil suscetubile di qualun-
que altro stato del continente , di una costis«
tuzione rappresentativa; ma non avendo 1 co-
slumi , né moiti de’ vantaggi fisici e morali
dell’ Inghilterra il suo governo ¢ lacerato dal-
le fazioni, soggetto .a frequenti rtivoluzioni ,
delle quali I’ armata & quasi sempre I’ istru-
mento. '

Niuno stata continentale pud fare a me-
no di un’ armata permanente , che devesi au-
mentare in tempo di guerra,

Il paese, che avesse adottato la costitu-
zione Inglese, diverrebbe o la repubblica coro-
nata di Polonia , o una monarchia assolata.
Solamente in Ianghilterra esiste una parte me-

- dia fra questi due estremi; sa quel territorio,

unico nel mondo per la riunione delle - cir-
costanze morali e naturali, riposa maestosa-
meunte la costituzioné Inglese in mezzo ad un
oceano burrascoso , ed alle politiche tempeste.
Essa durerh quadto durar possono le istituzio-
ni umane soggette alla distruzione. Modifican-
dosi necessariamente secondo i costumi , se
questi si corrompono , essa subird la sorte co=
mune , e crollera il colosso.

Questa conclusione scandalizzerd oltremo-
do i dottrinarjs In quanto a’ liberali rivoluzio~

mica. Se il re ne dispone, la sorte dello eimto ¢ nelle ste ma-

ni ; cosi in ogni maniers I’ armata sard un istrumento, HoR ==
¥ pericolose, ma mortale per la eostituzione.
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narj , siccome non vogliono , che il disordi-
ne , la costituzione & un pretesto per distrug-
gere cio ch’ esiste. Eglino mnon disputeranno
sulle forme da dare alla rivoluzione , purche
questa si esegua. - .

Le illazioni , che deduconsi da questi fatti,
non sono gia una teoria , ma coaclusioni ri-
gorosamente mnecessarie ;. sono ginste , se i
fatti sono esatti , i fatti dunque bisogna: at-
taccare. Il ragionamento pud- esser fallace ,

A : o :
ma i fatti non mai:

Ho presentato I’esempio del governo mo=
marchico il pili temperato che abbia mai esi-
stito ; ho dimostrato: che colle sue conseguen=
ze non puod sussistere , che in Inghilterra ; e
che nemmeno qui sussisterebbe ( supponendo ,
cio ch’ & impossibile, che - i costumi vi fossero
quali sono ) se I Inghilterra non fosse  un’
Isola. :

Come mai una simile costituzione.potreb-
be sussistere altrove con un’ armata perma-
nente , e ‘con abitudini, costumi ed opinioni
non appropriate ?

La costituzione d’ Inghilterra non & 1o~
pera di uno, o di molti uomiui , ma & il
travaglio de’secoli , il prodotto della stessa na-
aura, degli avvenimenti del caso; cid che n’
scritto, trasportato altrove, senza tutto il resto ,
non avrebbe maggior senso che 1 fogli della
sibilla, essa riposa pit sul mare che la eir-
conda, che sul suolo de’tre regni. Lungi dal-
Yesservi jun esempio che questa costituzione
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ssa_esistere altrove ',.Z_il. concorso. y in, gran’
parte fortuito, delle circostanze morali , poli~
tiche,'e gcogf“aﬁ.che,- senza del quale U Inghil-
terra non avrebbe la sua costituzione,, ne prova
P impossibilita. gee il it idans
Se in qualche parte del maﬁo continen-
tale ha esistito un goverio monarchico . rap-
presentativo, se questo stato avea dell’estensio-
ne , se ha durato per lungo tempo e se ha
prosperato , conoscerd che mi sono ingannato,
ma o ributlo ogui teoria che non ¢ fondata
sugli esempj. '
Il Piemonte & destinato dalla sua posi-
zione geografica a tener la bilancia tra’ suoi
potentt vicini, Se il sovrano non ha la dispo~
sizione immediata delle forze e delle risorte.,
lo stato sard invaso, pria che si sia deliberato.
I pit gran principi della casa di Savoja
sono stati accusati di versatilitd nelle loro al-
leanze , perche cercavano di sottrarsi-alla  di-
}:endenza,- in cui i loro alleati voleano tener~
i a vicenda. Che sarebbe diventato lo stato, se
il principe avesse dipeso dalle Cortes Piemon-.
tesi, specialmente quando le armate permanen-.
ti danno la facilita di cominciar la guerra pia,
presto 2 ' _ . b1 e
L’ Faghilterra stessa . ha sentito  in pit..di
una guerra Vinconveniente che il governo mnon
possa fare gli armamenti, e i preparativi ne-
cessarj pria di esser sicuro dell’ adesione del
parlamento. La sua ~posizione isolare , la sna
potenza, la sua energia riparano queste prime



scosse, le quali cagioneyrebbero-la ruica di une
stato come il Piemonte.

Gli sforzi de’ rivoluzionarj* non possono
dunqne avere altro risultato che porre in i-
scompiglio la loro patria, ed in pericolo la sua
esistenza , introdurvi il dispotismo militare :
com’ ¢ accadato in Inghilterra , e in Francia ,
o trasformare in arbitrarie le monarchie asso-
late, ma temperate col fatto, perché dovunque
il sovrauo osserva le sue proprie leggi , evvi
realmente la sicurezza e la liberth (1) La prin-
~cipal differenza de’ governi non & tanto nella
diversitd delle leggi, quanto nel modo ‘con cui
sono eseguite.

Cosa vogliono i rivoluzionarj, perché i low
ro fratelli ed amici di Francia e d’ Inghilterra
non sono soddisfatti della forma de’ loro go-
verni ? Non gia la monarchia, percht non po-
trebb’ essere piu temperata , senza degenerare
in un governo privo di forza. Voglion dun-
que la repubblica. Essi trovano apparentemen-
te in se stessi le virtl austere, la severitd de’
costumi, il dissinteresse, ¢ i principj religiosi,
fondamenta necessarie di un governo repubbli-
cano. Ovvero fra questi virtuosi repubblicani
alcuni sperano di diventare Cromwel, Buona-
parte , o Bolivar. Molti * di essi voglion rove-
sciare i governi, per far come i ladri che ap-

(1) L’attacco rende necessarie delle misare difensive , e
dellc precauzioni che danno luogo alla diffidenza. Il governe
monarchico si altera mecessariamente, ¢ quelli she ag sono ean-
92 3¢ me lagnane ssclusivamente,
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piccano il fuoco alle Zuse)per avere la favore®
vole occasione . di  saccheggiarle. Altri  sono
mossi da una vanitd occulta che li anima e li
accieca ; aliri finalmzute sono sedotti dagli a=
detti; ed ingannati dalla loro propria ignoran-
za , e dalle loro proprie illasioni. Diciamolo
francamente , 1 sistemi politici sono un prete-
sto per coprir le mire dell’ ambizione e della
cupidigia. 1 rivoluzionarj se ne servouo per
illudere i giovaﬁi e gli spinti deboli. Se I'lta-
lia avesse potuto essere riunita, sarebbe rima-
sta sotto la corona di ferro, che Buonaparte la
pose sul capo.

" Cid che flggmngerb sembrerd un parados-
so a prima vista. _

Se la costituzione & Inghilterra mon esi=
stesse , si potrebbe creder possibile questa for-
ma di governo in altrl stati. Ragionando con
astrazioni e con ipotesi , queste si accordano
facilmente colle conseguenze che vuol tirarne
colui che le suppone. Ma I originale esiste ;
bisogna dunque imitar questo, ¢ la natura , €
non gia un esemplare ideale.

&i & veduto guanto & costato all’ Inghil-
terra I’avere la sua costituzione ; e che pel
concorso delle circostarize morall , politiche ,
geograﬁ(':he, e fortuite , si & potuta stabilite e
conservare questa costituzione , essendo tutll e
ciascuno di questi dati il sine gua non della
sua esistenza ; ed i dati medesimi non poten-
do trovarsi in verun altro luogo , me visulta
che Pesempio dellInghilterra prova che la sua
costituzione mon pud essere wspiantata in als
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cuna altra contrada def continente , durare e
prosperarvi. ' R

La repabblica non pud mantenersi,, che
quando ¢ aristocratica. L’ istoria lo contesta e
noi ne abbiamo allegato le ragioni. Percio, do-
po aver distrutto le monarchie , 1 liberali sa~
rebbero. obbligati ‘a diventare , se non uobili , .
almeno gli ottimati delle nuoyve repubbliche.
Quaesta classificazione probabilmente” non po-
trebbe farsi molto pacificamentgg non importa.
Avran bisogno &’ lnquisitori di stato , i quali
condannino ex informata conscfentia,_d{; ,Z_’I_z_jpm-
bi, di Fanti, dibirri , di spioni. Ciascuno di
esst , non potendo essere I unico tiranno , si
adatterd , io credo , a quel corteggio della re-
pubblica aristocratica ; il militare sara tenuto
nell’ avvilimento, e cid & indispensabile,

. Se fan saggio della democrazia ». questa

rtera infallibilmente al 'd?spotis_gxlo militare,
g;xeste Ie_ggi S0N0 cosi costanti in politica, co-
me quelle della natura nel mondo fisico; none
tanto regolari, ma non meno certe, _

Nou si opponga I esempio dell’ America
settentrionale. Una socield , che comincia con
semplici elementi pud ‘modellarsi diversamen-
te: quando'i materiali sono tagliati in un
certo modo, non possono gssere adattati altri-
wenti. _ : _

Il naturale desiderio degli uomini di ac-
quistare trova in America una carriera immen-
sa nella coltura deile terre. Le abitudini agri=
cole insinuano costumi semplici a_coloro che’
vi si dedicano , e ritardano o sviluppo delle
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passioni inquieté_ed"(altznti. Quella prodigiosa
estensione di terre’“da 'coltivarsi conserva la
" costituzione Auiericana, come' il “mare quella
& Inghilterra. Conviéne agsiungervi la' gelosia
che inspireno le ‘possessiént Brittanniche. Quan-
do sard riempito quegtb-*g;an- vuoto , dccadera
altrimeénti. Cos’é" r'h:ii“pt\%:_ uno stato' un’ésisten-
za di quarant’ annii'? ‘Gia rel 1813 la ‘ guerra
ha “salvato I’ unione ‘minacciata di “uha’ prossi-
mia dissoluzione. 'La’ guerra ¢ il grande e ter-
ribile rimedio delte democrazie. =+ - &0

1? adolescenza della’ repubblica Americana
& quella di un'prodigioso gigante? ‘& 1npossi~
bile che ‘giunga a prendere accrescimento mo-
struoso; ‘cui pare ‘destinata. In ogni meccani-
smo*sonovi le!stesse “proporzioni ; estese al di
Fudi unicerto punto;non producono pitt i'me-
desimi effetti. Quel’ muechio “d” innunierevoli
stati-si dividerd infallibilmente: la sola molla
monarchica pud far ‘muovere 'un governo” di
tal’ estensione. La repubblica Romana poté: go-
vernare \1é sue immense ‘conquiste : ma peri
quando ‘estese il diritto di cittadinanza.

Il parallelo dell” Inghilterra e dell’ Irlan=
da & la dimostrazione piupositiva , - evidente
e completa , che indipendentemente dalla po-
sizione ‘geografica , lu costituzione Briltannica
~opera ‘ove ncontra de’ coslumi adatati'al sup
genio , e’'che altrove pud essere um male e
non un bene; lo stato miserabile dell’ Irlanda
lo contesta, i un male , perché il governo |
COMpresso da (questa costituzione 5 non' pud
far uso d¢’ mezzi che farebbero cessore e
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cause di quello stato deplorabile. Ogni misura
di raffrenamento cessa tostochd cessa il peris
colo ; la costituzione, vuole cosi. o1 Sy

I torbidi momentaneamente compressi ¢
non estirpati scoppiano con nuova violenza 5
si” estingue il {hoco disperdendo le materie
accese. ( Dello st&é': della nazione , etc. ) .

" La costituzione fermentava ancora all’ epo-~
ca delle scoverte nel Nuovo Mondo. Gli sta-
bilimenti Inglesi  vi aprirono una inmensa
carriera , e diedero slancio allo spirito intra-
prendente della nazione (). :

In vece di stabilirsi nell’ America setten~
trionale , ove I’ agricoltura, le pescagioni , la
navigazione , han conservato costumi vigorosi ,
se fossero divenuti possessori delle miniere ,
I’ oro st facilmente acquistato , avrebbe pro-
babilmente indebolito il carattere nazionale ;

P Inglesi devono il loro colossale potere al-

energia ed ai lumi, La costituzione li  ha
favoriti, ma non avrebbe operato questo pro-
digio , se fosse stata ristretta nel suolo  de?
tre regni, o se avesse incontrato costumi di-
versi. L’ Irlanda n’¢ un testimonio irrefraga-
bile ; altri esempj lo provano egualmente.

Era quella un’ éra novella : le scoverte
geografiche e letterarie aveano impresso un
gran movimento nello spirito umano, In quel-

e

(1) « Cromwel era al momento di andare a stabilirsi in
America , allorché comineiarono i torhidi sotto il reguo ' di
Carlo .

L]
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Y epoca i Portoghesi 9elesrarom;i molto al di
sopra di cid che si sarebbe atteso da una na-
zione si poco considerevole. Gli Olandesi li
hanno soppiantati. Questi popoli , avendo ap-
pena le risorte di una suﬂg:)ieme polazione,
sono stati oppressi dal peso delle loro conqui-
ste. Gli Spagnoli , spossati dalle loro guerre
in Europa , si sono corrotti o’ tesori del
Messico e del Perti. GI’ Inglesi hanno trionfa-
to de’ loro memici, e resistono alla loro incre-
dibile, prosperitd , percht rimangon loro de’
mezzi limitati per ' estenderla di vantaggio.
Se quel fuoco vulcanico non potesse sparger~
si al di fuori, distruggerebbe o consumerebbe
I’ Inghilterra stessa.. — - :

Cacp t'r oLo VI
Affare di Novara.

L’ assurda e criminosa intrapresa de’‘riy
voltati doveva avere una infelice riuscita ; ed
in fatti non poteva essere piu umiliante.

Io non parlerd delle loro false combina-
zioni : cid che non pud immaginarsi & la loro
imprevidenza. Se si domandava loro : Dov’ &
il vostro generale ? Rispondevano : Non lo
conosciamo ancora, -—- Intanto  voi siete in
guerra , perche I avete dichiarata all’ Austria ,
ed in questo caso par necessario an generale.
Chi & almeno il vostro capo di stato maggio-
ve ? —- B a Parigi. ---- Avete voi cavalli di
artiglieria ? -~ Abbiamo mandato a comprar-
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1i nélla Svizzérdr=zly vb)stﬁf ‘battaglioni “gon
completi ?'~-<= Iprovingiali son ritornati nelle
Joro case; "esl_i_nb non vogliono persuadersi che
noi ‘abbiarh fatto'ta fiveluzions per'li gloria
dél're’, per renderlo ‘potetite’ e * padrone del-
P Ralia ¢ li faremo raggitngere, =2 Ma gl
%ﬂ_‘sﬁ*iaci ’~-1ioﬁ!‘a§peite’faﬂﬁo= <= Bah'! woi i
batteremo. —-- Eeco ‘come ‘parlavano ‘que’ pre-
videnti eFgiat sealaged i et b s Dibed ke
. ["Le "forze érano égiuali.’ Dovea supporsi
ne’ dde partiti I accannnento che' caratterizza
le guerre civili. Invéce i’ uh ‘combattimento
ostinato , ‘che ognuno” avrebbe aspéttato ; la-
Battaglia fini’ come uita Ctica’ sul’ tearro,

A1l avvicinarsi de’ realisti, i ribelli eran<
st lusingati di_sedurre una porzion dell’ arma-
ta. Contavamo ‘specialniénte’siii sergenti.

L’ esempio de’ dragoni della Regina , che
i Dbassi - ufliziali “aveano” fatto disertare dal
campo realista , ‘malgrado i loro uffiziali , po- -
teva ispirare’ a’ ribélli ‘giiesta Speranza’, ed al-
Tarmare’1 realisti 5 ma 1Vavinata rivoluzionaria
non era tutta compostadi ribelli : quast tut-
v i soldati ‘ignoravano ; ‘o 'non sapevano di-
stinguere il ‘vero stato ‘delle ‘cose 37 seguivano
le loro baudiere e i soliti loro” capi’; Ya mag-
gior parte degli uffiziali era trascinata: dall’ et
sempio , e dal timore di perdere it respettivi
_impteghi. Si diceva loro che erano condottiia
Novara per rianirsi a’ loro! camerati. Giunti
sotto ‘le mura della cittd , il primo colpo di
cannone a palla 1i sorprese. Si crede dapprima;
" che fosse inavvertenza. Alla seconda cannonge



(81)
ta si dissipd I’ illusione. La ribellione , spo-
ghata de’ prestigi di felici successi , di gloria,
¢ di conquista , non mostrd loro che la spa-
da della legge e 1 infamia. Questa idea , mil-
le voite pit terribile de’ cannoni , portd lo
scompigho in tutt’ i cuori.Uno de’ capi gri-

.

da : adagio adagio ; qui si guadagna la cor-.

da , volta #l suo cavallo e si mette a fuggire.
GH alin lo imitano ; la sconfitta fu istantanea
e completa.

Cowme affare militare , mon v''& cosa pii
vergognosa , quanto la fuga de’ ribelli : sicco-
me vi erano tra loro momini coraggiosissimi ,
non devesi cercar la causa di una disfatta sen-
za combattimento nella mancanza di coraggio.
Cid che si ¢ detto dell’ opinione delle truppe
ribelli dimostra quale ha govuto essere la con-
fusione de’ capi quando videro il contegno

de’ realisti , e la sorpresa de’ soldati d’incon-

trar d¢’ nemici € non gid de’ camerati. I pri-
i , avendo perduto ogni speranza di succes~
so e gli altri essendo venuti colla lusinga
di unirsi &’ loro compagni d’ armi, e non
gia di combatterli , quelli pensarono a sal-
varsi , e il loro esempio trascind i soldati , i
quali avrebbero resistito per punto d’ onore.
- Fino a quel momento non vi era stata guer-
ra civile , ne alcun combattimento , e percio i
realisti mnon si diedero la pena d’ inseguire j
fuggitivi che non voleano né ammazzare ne far
prigtonieri. Cosi ve ne furono pochissimi dell®
uno edellaltro numero. L'onore della giornata
rimase ai cavalli costituzionali, i quali poria-
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xono i cavalieri a Torino con una velocita pro -
digiosa. ! : )

* Cercando ancora di seminare la. diffidenza
tra’ realisti , I’ autore disse : « Noi conosciamo,
anlicipatamente coloro che fingeranno solamente
di battersi, e quelli che nonsi batteranno affatio.
L affare di Novara ha fatto conoscere non so=-
lamente quelli, tra’ ribelli, che fiero di bat-
tersi , e quelli che mon si batterono punto, ma
quel li altresi che cominciarono dal fuggire.

Egli rimprovera amaramente ai realisti di
aver chiamato gli ‘Austriaci in loro soccorso.
Si so no gia defti i motivi che il generale po-
teva avere per temere delle defezzioni parziali,
che avrebbero prodotto lo scoraggiamento , ec-
citando la diffidenza si naturale nelle guerre
di partiti.

Non v’ ha un militare d’ onore che non
avrebbe preferito mille volte di versare una
parte del suo sangue per finir la questione sen-
za I ajuto degli stranieri. Cid sarebbe stato u-
tile ed onorevole. Ma , alle ragioni precedenti
devesi aggiungere che essendo eguali le forze,
il successo era incerto. Doveva credersi che 1
ribelli, condotti da coraggiosi uffiziali, si fos-
sero battuti da disperati, ed avessero cercato
sul campo di battaglia il solo fine che non
fosse vergognoso, Bisognava inoltre ispirar la
fiducia a’ real’sti compressi dal governo rivo-
luzionario. 1 militari realisti gemevano nel vedere
la mnecessita di chiamare gli Austriaci; il ge-
nerale Conte de la Tour non poteva rendersi
responsabile di un ayyenimento cosi incerto ,
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come la battaglia. Se(il risultato fosse stato con-~
trario , aviebbe prolungato , ed aggravato le
sciagure dello stato. D’altronde le cittadelle di
Torino, di Alesandria , e di Genova, essendo
in potere de’ ribelli, il generale mnon aveva i
mezzi per assediarle o bloccarle. E poi se il suc-
cesso non fosse stato completo, non aviebbe avuto
un risultato decisivo. Finalmente domanderei vo-
lentieri all’autore: Se una falange di sanculotti.
Delfinesi si fosse presentata sulle frontiere del
Piemonte prima della sconfitta di Novara , se
una squadra Spagnuola avesse offerto di sbar-
cgre alcuni battaglioni di pescamisados , se
anche il fuggitivo Pepe fosse venuto a Novara
con qualcly avanzo de’suoi Carbonari; il ministro
della guerra avrebbe ricusata la loro assisten-
za ? Il di lui proclama del 23 Marzo prova
al contrario che avrebbe accettato de’ soccorsi
reali, poiché con esso ne annunziava degl’im-
maginarj. K grazioso , dopo di cid, il biasi-
mare i realisti ; perché han'cercato de’ soccorsi
che assigiiravan loro non solo la vittoria nel-
I’ attacco, ma Pimmediata e completa pacifi-
cazion del Piemonte , e che han risparmiato
Y effusione del sangue , poiche i ribelli non
hanno nemmen tentato resistere.
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CAPITOLO . VIL

Riflessioni sulle dottrine de’ rivoluzionary
e conclusione.

I dottrinarj rigettano sdegnosamente 1’ au-
torita , e non ammettono altre regole , che i
principj. Intanto i concepimenti metafici devo-
no essere s;i'regati,ed interpretali per determi-
narne I’ applicazione. Vorran seguirsi‘ le inter-
‘pretazioni _de’ dottrinarj del giorno ? Eglinb
non sono d’accordo tra loro piti che i fabbri-
canti di Cosmogonie , o i Talmudisti. D’ al-
tronde quelli dell’ indomani non si crederan-
no tenuti a seguire Iopinione de’ loro prede-
cessori; e cosile interpretazioni si distruggeran-
mo succedendosi , e non vi sard , che incer-
tezza ; e confusione.

Le leg? civili sono positive , e malgrado
cid , 1 applicazione ne sarebbe inﬁrta , S€
‘non fosse stabilita dalle decisioni pré€edenti ,
che formano la giurisprudenza, ed assicurano
Y uniformita de’ giudizj.

L prinoipj sono come i fanali , i quali
indicano la strada , ma non sono la strada
medesima, _ _

Le cognizioni idrografiche insegnano a’
marinaj il rombo nel qaale dev’ essere il fa-
nale per dirigersi nel porto. Se un pilota ostis
nato 8" immagina che debba ginngersi fin sot-
to il fanale, fracasserd il suo legno coulio gli
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scogli su di cui ¢ quello elevalo , e perirh
miseramente insiem con quelli, che si erano
a lai affidati.

Cid accaderebbe a coloro che rimontassero
sino al principio invece di averlo per norma ,
secondo le-circostanze ; ed a c¢id0 condurreb-
bero le teorie di quegl’ illuminati, i quali
sdegnando le leziont dell’ esperienza , si di-
sperdono negli spazj della metafisica.

La scienza non é che I esperienza-,* ma
la prima unisce le differenti cognizioni, e ne
tira le conseguenze in modo che le varie
parti s illumimano a vicenda. ;

Io non vorrei essere irriverente verso i
dottrinarj , tra’ quali vi sono molti buoni
ripieni di talento , e di scienza , fuorché "di
quella della realia, Eglino divertono, e sedu-
cono con teorie ingegnose , ma distruggono il
ragionamento per troppo aguzzarlo. Dimenti-
cano che anch’essi fanno parte di una na-
tura umana ben differente dal loro mondo
ideale , a norma del quale si ostinano a ra=
gionare , o piuttgsto a cicalare insensatamen-
te. Quando i principj son falsi , il talento, e
la scienza son piu pericolosi.

I dottrinary sognano la perfezione , e so=
no intanto gl’ istrumenti de’ rivolazionarj, che
tramano il delitto. Questi, se possiam. ser-
virci di un’ espression triviale , fan loro tirare
i marroni dal fuoco. Qnesti esseri profonda=
mente corrotti adulano i dottrinarj , e st ri-
deono di essi , e delle loro dotfrine. Fingono
di credere alla perfezione per confonder twtto,
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fimetter tutto in qugstionz , e profiitare dello
scompiglio che risulterebbe dall’ ammessione
de’ principj de’ dottrinarj medesimi, :

I governi non si sosterrebbero al certo
co’ sogui degli ideologi , nt coll’ajuto de’
rivoluzionarj. Gl’ Inglesi che han tanti lumi ,
e sopratatto quelli di un esperienza acquista-
ta a sl caro prezzo, non si governano sulle
norme de’ medesimi.

1 dottrinarj cadono mell’ assurdo perchd
spingono la veritd al di Ja de’limiti umani,

Tra le funeste dottrine de’ Liberali, quella
del governo di falio & una delle piu pericolo-
se. I contraria alla ragione , e sovverte ogni
ordine sociale , perche sostituisce il tradimen=
to, il furto , e I’ usurpazione alla possessione
legittima, fondamento di tatte le societd, e ga-
fenzia di tate le proprieta, _

La sola necessita pud obbligare a sotto-
mettersi al governo di fatto , come il viaggia-
tore & obbligato ad obbedire al ladro, il qua-
le gli domanda la borsa con una pistola alla
mano. - »

‘Se si ammette la violenza come un di-
ritto, quando riesce, il ladro sorpreso all’ oste-
sia , mangiando ¢ bevendo col denaro di co-
lui che ha assassinato , ha il diritto di dire
alla forza pubblica. Perch¢ venite a tarbare
il mio possesso di fatto 2 Questa borsa mi ap-
partiene perché trovasi in mio potere. Se dn-
bitate del ‘mio diritio , interrogate i liberali |
Yeggete le loro sepienti dissertazioni, i loro elo-
quenti discorsi , e ci troverete che dovete la-
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sciarmi in pace. Infatti, co):ne pnd mai essere
un delitto 1l ricevere pochi scudi da vn yviag-
giatore, se ¢ lecito impadronirsi di un regno?
In quanto alla pistola, non & che una facezia,
un petardo, di cui, sul mio onore , non avrei
fatto uso, che nel solo caso che il viaggiatore
mi ci avesse costretto , ricusandosialla mia re-
quisizione. Non si puo. errare quando si ha per
se I’ antorita de’ dottori liberali. _ :
Questo principio & quello degli scrocconi,

de’ briganti , e de’ malvagi', <he invadoao il
otere supremo. Lo scellerato , che non & ar-
Testato ¢ effettivamenté possessore di fatto. In
alcane contrade la legge ha stabilito la pre-
scrizione’ al crimimale , come al civile ; dopo
il termine legale, il malfattore non puo essere
pilt persegnitato, K percid meno colpevole? lera
doveva essere appiccato, oggi non puod esser
pit perseguitato. Ha cessato percio di esser
reo? No, senza dubbio. .
L’ uomo & passaggiero- sulla terra , ove
tutto & caduco, egli & soggetto*alle infermiti,
agli accidenti, al male morale, ed al male fi-
sico. Si ¢ nella necessith di sopportare il male,
e qualche volta di wansigere co’ malyagi : ecco
cid che pad allegarsi in fayore del governo
di falto; ma & contrario alla ragione, ed al-
P equitd il fare un principio generale di diritto
dell’ eccezione della mecessita occasionale ; e
mettere la violenza , I’ usurpazione del ladro ,
e del ribelle al posto della leggittima proprieta,
In questo caso i governi leggittimi si ‘trasfor-
mano in tirannia , perché I’ usurpatore teme
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31 diritto, in vind (Sel' q?;a]e regna, in per-
sona di altri che aspiri a regnare egualmente.

Chi non sareblhe spaventato dalle conse-
guenze di un principio , che consacra il tra-
dimento , e perpetua le sedizioni, e le ri-
wolte 2 Se & lecito di aver impiegato il tradi-
mento , e I’ omicidio per ottenere il potere ,
sara poi illecito , se non rimane altra strada,
di ajutare il buon diritto colla forza per ricu-
Eerare' cid , che legittimamente apparteneva ?

’ impiegar la forza, non & forse permesso che
per invadere ? Non ¢ criminoso, ¢he quando
si tratta di ricuperare ?

L’ istoria de’ successori di Alessandro ,
degl’ imperadori Romani , del basso Impero ,
€ delle dinastie dell’ Asia diverrebbe 1’ istoria
del paese infelice , che ricevesse una dottrina
egualmente opposta alle leggi divine , ‘ed alle "
umane , al buon ‘senso , e alla tranquillity
delle nazioni. Le societa diverrebbero campi
di battaglia , ove tutti i delitti servono suc-
cessivamente tutti gli usurpatori. La Germa-
nia, la Polonia , e la Russia, han sommini-
strato gli esempj delle funeste conseguenze
del diritto acquistato dal governo di fatio.
Tale era quelio del bassi di Giannina.

Quei che professano quest’ empia  dottri-
na , pervenuti al potere , diverrebber tantosto
i pii ardenti difensori della loro pseudo-le-
gittimita. Essi aggiungerebbero agli argomenti
fa tirannia , e la crudelti , conseguenze mne-
- cessarie dell” usurpazione , per difendersi dal-
I"importana legittimitd , e dalla perfida dottrie «
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na del governo di fatt(o d-?trenuta per essi la pilt
crudele nemica. Respinti , @ minacciati dalla
legiitimitd , esposti ‘al tradimento , caderebbe-
10, come son caduti tanti usurpatori , che
aveano cinto il diadema , o coperto (il crine
della berretta rossa. La legittiniitd fa infine
strangolare i bassa ribelli , come altra volta 1
Satrapi. :
La legittimita & la coscienza generale, la
uale vuole che ognuno conservi , o ricupert
cid che gli appartiene : Res clamat ad Domi=
num. E nteresse degl’Individui quando si trat-
ta delle proprieta; ¢ interesse "di tutti quando
si tratta della corona. Il governo wusurpato si
& rare volte sostenuto. Cromwel fini nel suo
figliuolo , Buonaparte & stato detronizzato
egli stesso. La legittimiid vendicatrice li perse-
guitava y
Se si deve credere a’liberali, essi soli so=
vo illuminati , e capaci di' governare. Eglino
posseggono esclusivamente i rari talenti dell’
womn di stato, ed il genio della legislazoine.

Quei che ignoravano clie le teorie di dhe-
sti savj moderni son copiate da quelle de?Gre-
¢i, de’ Romani, degPlteliani e degl’ Inglesi, han
creduto in buona fede che fossero il prodotio
de’ lumi~ del secolo filosofico ; che marcassero
un’ era novella di un’ ignota felicitd , la: quale
realizzasse la favola del secol d*ore: Incipient
magny Menses. :

Cid che appartiene in proprieta a que’so~
fisti somo 1 mostruosi errori nell’ applicazion
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de’ principj, le immense sciagure, e gli ortibi-
li delitti. che ne son risultati.

Volevano eglino costituire una monarchia
rappresentatidq, e n’¢ risultata una democrazia
coronata. Traversando rapidamente la repubbii-
ca, son caduti nella tirannia ; di fa son pas-
saii all’ oligarchia, ; Tt

In vece di trasformare le monarchie in
repubbliche , sono sparite le repubbliche che
esistevano, e que’fieri repubblicani si son pro-
strati a pi¢ dell’ usurpatore. -

Amphora-coepit
Institui; currente rota, cur urceus exit?

Perch® hanno acceso un grande incendio
credonsi_ pit-abili di coloto che non han po-
tuto estinguerlo.

Dopo la loro ribellione contro il re, que-
sti leali han serbato la stessa fedelty a tutti i
governi a misura che succedevansi, dal popo-
lo sovrano sino a Buonaparte despota. La so-
la legittimitd ripugna loro, e quest’ avversione
¢ invincibile, perch¢ sono incompatibili la fe-
delth e il tradimento, I’ onore e la bassezza.

I farti han manifestato le viethi e i talen-
ti di questi architetti di ruine ; che han de-
molito cid che vi era di pilt venerabile, per
costruire alla dea Ragione de’ tempj, sotto le
cui rovine sono stati anch’ essi schiaceiati.
G insensati edificavano la torre di Babel ,
per innalzare un usurpatore. :

Posseggono pero un vantaggio tale che al
primo colpo d’ occhio si giudica irresistibile
«d infallibile ; quello ciod di tendere al loro



ol s ‘
scopo  per q‘ualunqﬁe via , per fas , atque
nejas. :
Quando non si rispetta alcun Principio ne
divino , n¢ umano , quando st fa uso del
mendacio, dello seandalo , e della caluonnia
per eccitar I ambizione, la cupidigia , il livo-
ye, e per infiammar le passiom , si ottengono
facilmente gli applausi de’ simili. Nella socie-
th i malvagl che non risparmiano  alcuno ,
passano anche per uomimi di spirito , perché
lusingano la naturale inclinazione degli uomini
alla malignita. .
Il Giacobinismo ha fatto perire sul palco
il ve martire; ed ha immolato una porzione
della nazion Francese. 1l giacobino nuperiale
ha violato 1 pia sacri diritti ‘verso i partieo~
lari , 1 principi ed 1 re; ha egli rovesciato e
calpestato senza pieta tutto cid che se gli of-
friva & innanzi. Quesli pretesi uomini abihi 4
lo stesso Buonaparte , han provato, che la
perfidia , il tradimento, © il genio del male
portan con se un principio di corruzione che
li distrugge , e che- il potere del male non
puo esser durevole nelle stesse mani di colum
che lo ha fatto sorgere. :
Fin qui, nelle guerre civili , 1 partita
~ erano distinti. La religione era q::nalc'h_c volta
il pretesto de’ capi ; ma essa umiva 1 settar]
tra Joro: vi era dell’ entusiasmo , € uno sco-
o comune. H fanatiswo fa traviare , ma la
religione insegna la strada che riconduce - alla
virt. ‘
' Quando I’ unico pricipio & 1 egoismo, la
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guerra & interminahileg, perche I’ egoismo de<
gli uni & necessariamente avvilito dal sucecesso
degli -altri, Si ricomincia sempre , sintanto che
un usurpatore vince tutti gh egoisti.

I Barbari del Nord invasero altra volta
il mezzogiorno ; i vincitori fecero uso del di-
ritto di conquista.

Ora la ?otta ¢ tra le classi de’ cittadini.
Una parte della society vuole spogliare , ed
esterminare I’ altra col tradimento , colla ri-
volta , e coll’ assassinio ; poiche tra gli egoisti
non vi & pariito, né diritto delle genti tra citta-
dinj.

Tutti i legislatori sono stati di accordo
nel riconoscere, o creare ordini e gerarchie. Og-
gi 1 mnostri savj non solo non vogliono ordini,
ma uon ammettono eclassi. Esse sono non
pertanto il risultato necessario de’ bisogni della
societd : pill questa prospera, pix le classi si
moltiplicano , e si estencfono.

Dall vomo di lettere sino all’ artegiano
han d’ wopo di travaglio di studj, e di espe-
rienza, che lescienze, le arti, e 1 mestieri ri-
chtedono. Le occupazioni, i gusti , le opinioni,
le abitudini, P educazione; e i costumi che
ne risultano, formano il carattere dj clascuna
classe., La felicita degl’ individui , la tranquil- :
lita, e il ben essere della societd dipendono
in gran parte dal couservar ciascuno lo spirita
del proprio stato. La rivoluzione ha scosso le fon-
damenta dell ordine sociale , econfondendo le
nozioni elementari della sua organizzazione, Ha
essa fatto mascere il disgusto si generale della
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propria condizione , 1’ impazienza di wscirne ,
e I’ inquietudine , che agita le classi interme-
die, e scompiglia la societa tutla intera.

E da sorprendere , che gl' individui si
ripartiscano da se stessi , secondo il bisogno
generale, e che 1 mestieri 1 piu abjetti trovino
~chi li eserciti. Una intelligenza prodotta da’
bisogni comuni anima le societd.

e professioni esigono diverse facolta , e
si classificano a norma della loro importanza.

E una malafede il paragonare le classi al-
le caste idolatre, dell’ Indie nelle quali il Pa-
ria nasce, vive, e muore irrevocabilmente uell’
infamia, ;

L’ esempio, e I'abitudine ritengonola mag-
gior parte degli uomini nello stato in cui son
nati ; per bisogno , per interesse , o per loro
elezione ; niuno vi € ritenuto per forza. Il
caso ne ha deciso all’epoca della nascita , ma
non ha luogo la violenza , perche col talento,
e colla condotta ciascuno puo elevarsi & pri-
mi gradi della societd , purché la fortuna lo
favorisca , non polendosi nulla senza di lei.
La strada & per tutti la stessa. Solo i punti
donde si parte sono pid, o memo lontani.
Questa facolta , e I’ eguaglianza innanzi alla
legge costituiscono tutta la possibile eguaglianza
civile , perchg le classi risultano dalla natura
stessa dellagsocieta. Da per tutto vi sono ric-
chi, e poveri, i quali guadagnano la loro
vita, o formano la lorq fortuna in tante di-
verse maniere. Vi sono molti gradi dall’archi-
tetto, che ha formato il disegno di un edifiz’e
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sino all’ aperajo, che trasporta il materiale per
costruirio; tutti perd concorrono allo stess’ og-
elto. ' : B

I rivoluzionarj possovo turbare 1’ effetio
di queste leggi , ma non ¢ in loro potere di
creare , o di conservare una societd senza gl
ordini, ¢ le classi, tanto indispensabili, quan-
to lo sono i piedi e le mani allorganizzazione
del corpo umano. P

1l liveilo rivoluzionmario ha fatlo cader
molte teste , senza pervenire a livellare lg
classis - ' j

Sarebbe meno assurdo il tentare di ap-
pianare il glubo terrestre , che il far eessare
I ineguaglianza nelle societa. :

Il consentimento de’ secoli, e delle na-
zioni prova , che I’ ineguaglianza politica
¢ la condizione di tutte le forme di governo ,
e che deriva dalla natura stessa, la quale di-
stribuisce inegnalmente, i suoi doui. Se si
vuole un governo, devonsi ammetter le classi,
la- sorte fa nascer pawrizio, plebeo ; o sovrano,
nello stesso modo , che distribuisce la bel=
lezza, la forza, la salute, Vinfermita , la buona
e la cattiva fortuna. Tali son le condizioni,
che la natura umana ¢ impone, e che I’ or-
dine sociale esige. ;

I rivoluzionarj Anvocano i lumi del seco-
lo. Se erano tanto illaminati, pereh® han com-
messo gli stessi errori che rimproverand all® i~
gnoranza de’secoli precedenti 2 Allora gli wo-
wini eredevansi egualmente iHuminati ; ¢ si
scaunuvatio  al chiarore "di questi falsi lumiy

w
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Gli errori degli antic}?i erano effetto dell'igno-
ranza; la scienza al contrario ‘abbaglia il se-
colo attuale, il quale ¢ afilitto) da’ suoi lumi ,
come Regoloy cut eransi straﬁ,\)ate- le palpebre.

Cid ch’¢ nuovo si ¢ il piano di corrom-
pere una giovent ardente, presuntuosa , che
conoscendo appena la superficie della scienza ,
non dubita nemmeno di tutto cid che ignora,
nt delle cose impenetrabili ad ogni mortale.
Se lefa perdere nellé discussioni politiche
( ove non pud far uso che della passione e
di alcune prevenzioni ), la stagione della vi-
ta destinata all’ acquisto delle cognizioni. Si
forma alla ribellione, abituandola all’ insubor-
dinazione anche verso i genitori, e al delitto,
mischiandola nelle sedizioni. Finora i piu in-
fami corrompitori han -pervertito alcani indivi-
dui ; e non avean mai tentato di corrompere
la ‘massa della gioventi. L’ Angelo estermina-
tore colpi i soli primogeniti , i liberali atiac-
cano !’ intera generazione. Solone e Licurgo
sarebbero stati sorpresi se si fosse loro citata
I’ autorith de’ ginnastici. La storia non offre
alcun esempio di una cost orribile depravazio-
ne. I rivoluzionarj ingannano , e traviano i
giovani , eglino li lustigano colla speranza a-
troce di lasciare almen preparata ad un’ altra
‘generazione la rivoluzione che non avessero
potuto compiere da se stessi.

Le passioui , contenute per qualche tem+
po , scoppiano in cert’ epoche , come di tem-
po in tewpo la peste , e la fame desolano le
nazioni.
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Quando 1 ﬂagelli9 dgﬂa natura assalgono
“un popolo , egli ne riman contristato, ma
non si abbandona né alla - disperazione , ne
alla pericolosa fiducia che il male cessera da
per se stesso. Prende al contrario delle pre-
_cauzionl , e cerca d¢’ rimedj contro le peste
e conlro le inondazioni, e se lo minaccia la
guerra , 51 arma coraggiosamente. La rivolu-
zione ¢ il piu funesto de’ flagelli. Non se le
deve opporre una forza inerte , né una  resi-
stenza negativa , ma bensi un consentimento
unanime , ed una efficace volontd , che pre-
vengano “il delitto , rendendolo impossibile.
Quando si tratta della salute di tatti , non
esclusi i malvagi , ¢ colpevole I’ inazione.

I rivoluzionarj del Piemonte mnon eraoo
& accordo o’ giacobini Delfinesi. L’ autore
rivolozionario lo dice , e deve saper di che
si tratta. ln questo caso , perché il ministro
della guerra annunziava la cooperazione della
Francia ? lntendeva egli parlare del suo go-
verno attmale , o del governo nuovo, sul qua-
le gia contava 2

Fino a uu certo punto perd io sono del
di lui avviso. : molti non c¢redono solamente
alla reciproca intelligenza de’ rivoluzionarj di
i’ i paesi ( la quale & certissima (1) ) ma

(1) Cid ¢ tanto vero, che coll’ idea di non patlare che
de'soii rivoluzionarj del Piemoute, ¢ impossibile di trattar que-
sto arguuiento , senza far menzione de’ fratelli ed amici degli
altri paesi. Il barometro annunzia le tempeste, i tremuoti, an-
e4¢ ad uba gaa distanza, e | ilarita de'Giacobini anwunzia
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di_pitt che son diretti sovranamente dal co-
mitato direttore residente. a’ Parigi. Quello’
. ¢ senza_dubbio il gran lavoratorio ‘de’ veleni
rivoluzionarj , I’ antro di Trofonio , I’ arsenale
letterario ; ma la rivolizione non vi ha an-
cora stabilito I’ anarchico suo trono. '
~ Un’ esecrabile simpatia lega tra loro &
giacobini di tutt'i paesi , ma io non ammet-
to la supremazia' del sinedrio di Parigi su’
fratelli ed amici sparsi sulla superficie dell®
universo. Quando un comitato direttore” redi-
‘ge i piani, rivoluzionarj de’ Teutoniani, de™
%srboné’ri’,' de’ Radicali , de’Scamiciati , e fa
ribellare i Peruviani, i Greci, i Portoghesi , i
Vecabiti , i Brasiliani, crederei egualmente
chie “‘Cartouche dirigeva le bande di tutta 1”
Europa. .
~ La conformitd delle loro inclinazioni, e
de’ loro funesti disegni, e 1" interesse generale
della rivoluzione 1i uniscono ; essi auguransi
reciprocamente il disordine, e la rivolta vella
loro patria , egualmeute che tuttii cristiani
pregano per la pace generale del cristianesimo.
S’intendono scambievolmente; ma I’ unita del-
Pazione ¢ una favola inventata dalla vanitd de’
giacobini di Parigi ed accreditata da quelli
stranieri per imporne a’ loro avversarj collo

.

i disordini, e le congiure che si tramano in gualche parte, Qne~

sta osservazione prova la loro corrispondenza , e possono tirar-

sene de'prognosiici. De’ semafori disposti sulle montagne, fece-

7o conoscere in sediei ore a Napoli che I'armata Austriaca avea
_passato il Po,

7



spauracchio della d_iabo[ﬁ:aa zzoalizione di tutti gli
spiriti maligni dell’ Europa. -

Si & preteso, che la Francia abbia mandato
de’ wilioni in Piemonte. Altra invenzione per
accreditare la lega universale, Qualche somma
& stata somminmstrata da pochi merlotti del
paese, e di Milano, ma le spese della rivolu-
zione in generale sono state pagate dalle casse
dello stato. I giacobini Francesi sono liberali
in declamazione, ma non gia in denaro.

Alcuni, come il Generale Vaudoncourt ,
erano venuti a saccheggiare le pubbliche casse,
la maggior parte sono. stati costretti a lasciar
la loro preda, di- maniera che coloro che si
son venduti ne han ritratto, poco denaro , e
molta infamia. :

Come mai & possibile , dicono i liberali,
che riescano tante rivoluzioni, se & vero, che I’
immensa maggioranza di ogni paese & ad esse
© confraria 2 A :

Procuriam di provare , che la causa non
esiste_ nell’ assenso_de’ popoli.

La rivoluzione Francese si affaccid da prin-
cipio sotto un seducente aspetio. Risveglio I’
idea di un’ eguaglianza talmente estesa, che sa-
rebbe impossibile di stabilirla tanto nell’ ordi-
ne sociale , che nel fisico.

11 prestigio non durd molto,, ma troppo per
eccitare , e scatenar le passioni, Il terrore pre-
ced le armate rivoluzionarie; i popoli confu-
sero la rivoluzione, e la guerra, tanto pil
naturalmente , in quanto che Buonaparte, de-
spota per principio , € riyoluzionario per cal-



(99
colo, confermd questa opinione per farsi de’

partegiani; d’ altronde egli avea bisogno del
terrore.

La memoria delle crudelta commesse in
Francia fa agghiacciar di spavento. I successi
delle armate Francesi nel 1800 fecero riguar-
dare come inevitabile la rivoluzione , sopra
tutto in Italia. Questa idea rimase, ed ha fa-
cilitato le rivoluzioni' successive. Irivoluziona=-
1j, conoscendo questa disposizione de’ popoli ,
cercana colle loro ‘menzogne di spargere il ter-
rore, € pervengono pin, o meno a tenerli nelle
‘stupore , € mell’ inerzia.

E vero egualmente , che. i lumi del se-
colo' 18 : han dissipato le ombre salutari, che
rendevano venerabili alcuni oggetsi; il rispet-
to, che non permette di scrutinarli, & stato
sostituito ‘dal pirronismo, - tanto fatale in poli-
litica, che in religione, e in morale . Credendo
di vedere con piu chiarezza , si sono rigaar-
date come pregiudizj le opinioni, le affezioni
e le autorita; che formano il legame, € lafor-
za delle societd; col metter tutto in questiona
si sono distaccati gli spiriti deboli éilla fede
politica. Il sentimento , tatto dell’ anima , & sta-
to soffocato ; tutto & stato sottoposio al domis
nio delle passioni , o al calcolo dell’ egoismo.

L’ egoismo, come un dissolvente, ha divi-
so 1’ interesse generale in tanti interessi parti-
ticolari. Il timore , la piliumiliante delle affe-
zioni dell’ anima, ha' confermato I egoismo ,
ed ha concentrato gl’individui nel loro pro-
prio interesse.

2
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I bitoni si son (cre_du-ti tali perche nom
acevano alcun male, come se non fosse un
gran male’ quello di non far tutti gli, sforzi per
mpedirlo. biris gy e

- Gli nomini superiori a queste cause géne-
rali, messi tra’ traditori, € 1 timorosi, sono
stati costretti ad allontanarsi, o.a rimaner nel-
P inerzia, gaky zlesnl

Par che una specie di fatalita abbia anche
acciecato molti governi. La loro debolezza ha
scoraggiato 1 bueni, ed und impotente resi-
stenza ha irritato, e reso arditi i malvagi. Po-
trebbe dirsi che la Proyvidenza avea disposte
in modo le cose, che il male riuscisse.

Essendo cosi disposti gli spiriti , si .com-
prende come i rivoluzionarj riescano , impie-
gando la menzogna , e il tradimento, e spar-
gendo il terrore ; nel modo stesso,* che una
truppa puo battere un corpo molto pit nume=
roso , quando lo sorprende colpito dal timo-
re; o come una banda di ladri ne impone ad
un intero distretto.

L’esempio di tanti usurpatosi, ¢ di tanti
tiranni , che han regnato col solo impero del
terrore ; prova abbastanza, che non dispone del
potere la sola forza numerica. ,

Finch¢ la fortuna favorisce gli usurpatori,
il loro dominio sembra che voglia esser perpe-
tuo ; un rovescio tradisce la loro debolezza rea-
le , come la malattia mette in circolazione de-
gli umori corrctti , che la rendon mortale.

I rivoluzionarj pretendono di esser gl’inter-

preti della pubblica opinione, la quale il pid
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delle volte non & chg un-i«itasma , di cuicia-
scuno sente la voce a seconda de’suoi desiderj.
e de’ suol interessi. Se fosse I’ espressione del-
la. veritd, non varierebbe 'si . spesso. Aliora sa-
rebbe , o dovrebbe essere la regina del mondo,

Se poi mon & che una forza cieca , o una
rapida corrente, savebbe sciocchezza il lasciar-
si trasportav sugli scogli senza cercare di diri=.
gersi i modo da poterli evitare.

L’ ayviso di un sol uomo fa gualche fia="
ta cambiare in un intero popolo I’ opinione,
che ‘un momento prima passava per opinion
generale. R : . i

GI impostori rappresentand come una so-
la le opinioni , che sono.infinite; questa opi-
nione, pubblica ® quella che  loro & conviene.
Quando anche fosse I’ espressione di un sen-
timento generale , pud esser I’ effetto della
prevenzione , della passione , e dell’ errore ,
che ¢ impadroniscono qualche volta di un po-
polo.intero. ... . 1 AT :

Le si deve ubbidire se ¢ folle , o furiosa?

Non. civium ardor prava jubentium., . .

Mente «quatit solida. . . , . :

+ . La ragione ¢ placida, ‘e la passione & vio-
lenta ¢ impefuosa ; la sua voce copre facil-
mente quella della ragtone , clla si annunzia
sfacciatamente come opinione pubblica , e par-
la in nome di coloro , che la smentirebbero ,
se fossero consaltati, pt 1

Una_opinion generale,, come quella che
realmente ha esistito ne’ principj della rivolu-
zion FranceSe ; ¢ wuna epidemia morale. I
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consigliare di partecipare ad uua opinione pe-
vicolosa, & lo stesso che consigliare di essere
infermo , perché gli altri lo sono.

Sarebbeimprudente I' urtar di fronte I’ opi-
wione, anche quando & erronea, invece di
gemporeggiare , e di cercare & illuminarla e
dirigerla. Ma essa & piu variabile de’ venti e
della forma delle nuvole, e le societa han bi-
sogno di stabilita. Cauteliamoci contro I’ opie
mione , come contro le irregolarith dell’ atmo-
sfera , che ci circonda. ,

Come mai il concepimento il pilt instabi-
le, il pit volubile ed il pil incerto pud es-
ser la regola de’ governi ? Questi ,. seguendo
3 suoi capricci, variar dovrebbero ne’ lor prin-
cipj e nella loro condotta. E indis:lpensabile. di
conoscere I’ opinion domivante , . di mnon irri-
tarla , e di aver per lei quegli stessi rignardi
che si hanuo per un uvomo soggetto a degli
accessi di demenza.Se la forza del mostro &
jrresistibile, la rovina della societa & certa.

Le credenze gencrali devono essere ri-.
spettate , bench® abbiano degl’ inconvenienti

ove mai non se ne incontrano ? ), perche
sono la base ed il legame delle societd. La
confusione nelle credenze produce necessaria-
mente il disordine, Noi ne facciamo 'la dolo-
rosa esperienza.

Si pud ricostruire un edifizio, quando ci
rincresce di averlo abbattito ; ma le creden-
ze , essendo effetto della couviziore , non' di-
pendono né dagli altri , ‘ne da moi stessi. Si
possono distruggere, ma non farle rivivere, o



( 103 )
sostituirne altre in loro vece. Tie opinioni ,
parto faggitivo dell’ immaginazione , del ca-
priccio, dell’ errore, e delle passioni , che na-
scono e muojono colle cause’ accidentali che
le han prodotte , non meritano lo stesso xi-
spetto. : ’

1. errore & nel mondo morale , come le
ombre e lar notte nel mondo fisico. Non basta :
che le opinioni non siano vere per nom esSck -
pericolose. Vi bisogna dippi. Vera o falsa ,
una opiniope & utile os nociva secondo la sua
tendenza ed i suoi effetti. Non & cost de’prin-
cipj che somo invariabili. .

A forza di analizzare, distruggonsi le idee,
si estingue il sentimento , come ucciderebbesi
un uomo , se S Nolomizzasse per iscovrire la
sede del principio della sua vila.

Nessun popolo & stato grande e felice ,
che quando ¢ stato forteménte dominato da
certe credenze. Se la metafisica se ne impa=
dronisce , essa le scompoune , come la chimica
scompoue le sostanze. Non vi rimane che un
caput mortuum , ch’ & I’ egoismo.

1l principio rivoluzionario va scemando.
Forse il periodo non & ancora terminato , la
rivoluzione scoppierd in qualche luogo , come
la peste, e la febbre gialla si rinnovano, quan-
do il germe non & stato interamente estinto.
Ma tante disavventure e tanto sangue sparso
non saranno_inutili. La Spagna, dopo la Fran-
cia, prova che una rivoluzione & sempre un
male, il quale diventa Fiﬁ grandg gnando essa
dura, e sembra counso idarst.



| an( 104) |

Gli sfavorevoli, successi aprono gli occhi
di coloro che erano incerti ed indecisi. Vi sark
ancor per lungo tempo una setta rivoluzio-
naria, Le societd han sempre contenuto nel loro
seno un numero di malvagi , che colgono le
occasioni per fare il male ; niuna epidemia
morale avea risvegliato tante passioni , quante
ne ha destato la rivoluzione. .

I rivoluzionarj non credono piu alle loro
dottrine. Essi ne usanp , come gli. scellerati
asano de’ veleni, e non gia come il medico .
al quale ne somministra qualche yolta in | pic-
ciola dose per guarire gli ammalati,

+La mensogna perd per quanto sia. fecon-
- da, si estingue ! I'inesorabile verita I’ anfienta
come la luce dissipa le ombre. Questa luce ri-
splende da rutt’ i punti, ove la rivoluzione si
@ estesa. Il gerge de’ rivoluzionarj ¢ divenuto
xidicolo. Le loro frasi filantropiche rammenta-
n0 il lupo della favola. Essi han mostrato s
spesso I’ orecchio , che diventa impossibile il
non conoscerli. Le loro parodie Greche e Ro-
ane sono tante farse, ed il loro entusiasmo &
una frenesia cagionata dalla esaltazione delle
passioni  maligne. Essi lo conoscono e percio
1entano di gettarsi nell’ ideale : romanzeschi e
1 deologi, pretendono di unire alle virth an-
tiche e selyagge de’ Romani, la sensibility, la
filantropia moderna , che abbraccia il genere
amano , per dispensarsi dall’ amare realmente
gualcheduno,

Il principio ¢ la religione de’ rivoluziona-
3} ¢ il terrore, Allorche itraprendono una pi-
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voluzione , - inyocano dall’ inferno I ombra di
Robespierre loro protettore. Le loro insegne
doyrebbero portare questa terribile effigie tm-
ta del suo sangue e di quello delle sue vitti-
me. Ciot il labarum a tre colori. }

Il liberalismo , se non & la maschera
degl’ ippocriti , € in politica cid che la civilta
¢ nella societd, il reciproco sostegno , ed una
compiacenza scambievole. Luugi dall’ autoriz-
zar la licenza, I’ insubordinazione , la rivolta ,
il liberalismo generoso abborrisce tutto ¢io
ch’ & contrario a’doveri, ‘che sconvolge Pordine
o corrompe 1 costumi ; non condanna le di-
verse maniere di pensare e di vedere, urché
le azioni siano oneste e giuste , come' devono
essere. Questo liberalismo distingue le anime
sublimi, qualunque sia la forma del governo.

1’ indifferenza politica non & gia 1l sen-
timento generoso e 1ndulgente, che tollera cid
che non approva. Portata sino a un certo pun-
to, diviene una paralisi morale, che rende in-
sensibile al bene ed al male. Quando il cuo-
re ¢ indurito, non vi bisogna forza di spirito
per sopportare il dolore che non si risente.

I liberali sono eglino tolleranti? Son d’ac-
cordo che ciascuno ,serva il suo Dio, secondo
1 precetti della propria religione, che si osser-
vino i suoi comandamenti, che si pratichi il
suo culto, che si professino i sentimenti di fe-
deltd, e di lealth trasmessi da nostri ‘maggiori?

1 liberali tollerano tutt’i vizj, € qualun-
que specie di licenza. Professate I’ ateismo e
sarete da essi ammirati , wa quando si tratla
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di Dio e del re, diventano furibondi. Essi
tendono a distruggere i principj della religio-
nee della fedelta. Questo & il foro liberalismo.

Se i liberali son cosi contrarj agli uomi-
ni fedeli a Dio ed al re , sono almeno tolle-
ranti tra loro ? e

Robespierre e tutta quella sequela di scel-
lerati suoi partegiani , e imitatori, erano li-
berali anche nell’ epoca dell’assemblea costituente,
Si & veduto in seguito cosa intendevauo per
liberalismo e come lo hanno messo in pratica.
La scuola & sempre la stessa.

I liberali fingono di_ credere che i realisti
manchino di,elevazione; e di dignitd nel carat-
tere , che siano servili , che agiscano per in-
teresse, o per bassezza, e non gia per un sen-
timento di lealth. Cosi si esprimono gli agen~
tiy e gl istrumenti del despota usurpatore.

I realisti veggono nel re cio che dev’ es-
" sere, e che & in realt, il capo, ciot, che rap-
presenta ¥ intera nazione , riconoscono in lui il
padre di famiglia, la di cui buona, o cattiva
fortuna & inseparabile da quella de’suoi figlino-
1i. Chi ama il suo re ama necessariamente i
suoi concittadini, chi & invariabilmente] fedele
al suo re, lo ¢ egnalniente alla sua patria.

11 Sans-cultotte, cui Ta rivoluzione ha dato
un affide vorrebbe che quest’uomo I’onorasse,
che avesse del rispetto , e dell’ attaccamento
per lui, e cio ch’ egli pretende da uno stra-
niero , da un mercenario, lo irrita in -un sud-
dito. verso il suo re, Cosa & mai pilt onorevo-
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le, ¢ pin utile dell affeito e della divozion
. de’ Soldati verso il loro generale ? Questo af-
fetto diviene ignobile , e servile quando & di=
retto al re, a colui che la Provvidenza , e
non la scelta incerta delle umane passioni ha
destinato a governare un popolo intero.
Perché tra’ cortegiani vi sono de li esseri
vili , che sono solamen te attaccati al favore ,
e alie cariche, gli austeri patriotti cerc_pno'di
confonder con essi i servitori fedeli ! In qual
rango della societh non: trovansi esseri corrotti 2
1’ elevazione , e la grandezza del persom
naggio , possono diminuir la bassezza inereiti:
all” adulazione: Pud mai tollerarsi, che quei
¢he adulano per inganmare , i Sanculotti , gli
Scamiciati , che questi vili , e verfidi adula-
tori dicansi patriotti 7 ' .
1 sudditi, che non han mai visto il loro
re, son dunque vili se lo servono fedelmente,
se versano il loro sangue per lui, se lo amano
come Dio , perché & autore del bene , perche
punisce , € Ticompensa , perche li protegge, e
finalmente perché com rendono , che un re
non pud fare a meno di amare il suo popolo,
ge i1 realismo non fosse un sentimeuto, il
popolo, che non conosce il re, che per mezzo
delle imposte , che crede pagargli personal-
mente , pagandole allo stato , sarebbe mai si
ﬁeneralmente realista , come I esperienza lo ha

imostrato ? ¢ ;
L’ essere che non ha eguale, in nowe del

quale si fa il bene , ed anche ‘il male , da
quelli che lo ingannano, 0 abusane della sua
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fiducia , inspira la r(naraviglia. Il popold nom
lo concepisce meglio dellesistenza di Dio, che -
ama e tewe, SLEEY.

'~ "Per riconoscere da qual lato s’ incontra Vo~
more e la gloria se da ‘queilo de’liberali o da
quello de’realisti, mettiamo in parallelo lo stesso
popolo, e ghi stessi individui ad epoche si re-
centi , e non ostante si differenti.
' Cosa vi era di pit nobile degli Spagnoli
1 quali combattevano pel loro re, che era statg

‘Joro tolto da un astnto e '{aerﬁdo ticanno ? Lga-

Spegna intera si arma per
Fg:ginando VIIL. i ,
Dopo quell’ epoca di gloriose sciagure ,
dopo avere ottenuto I’ oggetto della guerra, la
liberta del suo re, e Pindipendenza della Spa-
na; invece di raccogliere ¥ onore , e i bene-
ﬁ-zj della pace , il tradimento ha fatto succe-
dere la guerra civile ad una guerra eroica , la
bassezza e I infamia alla gloria nazionale.
~La Spagna formava I ammirazione di tutt’
i popoli, ora ispira commiserazione, ¢ indigna-
zione, '*

Paragonate il capo di guenilla combattendo
per la religione, pel suo re, e per I indipen-
denza della sna patria , al Communero della
Fontana d’ oro. ‘

Il primo. mobilita un genere di guerra che
sarebbe un brigandaggio, se I’ ingiustizia dell’
aggressione , e la necessith della difesa non lo
giustificasse, : :

&l Liberale smentisce Vantico valore, € I

tberare o vendicare
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evoica fedelia _Ca-stigliaﬁa), che sostennero 3l
trono di- Eilippo V. ;

Abjurando la religione de’suoi padri, be-
stemunia contro quel Dio ; che il Guerillero ,
che, ripone in luisla sua fiducia , invoca nel
combattere per la sua causa, e per quella del
S10 SOVIANOeuiwis wxll idan O ¢

Il Descamisado trama la perdita del prin-
cipe, che non guari vantayasi di aver liberato
da’ ferri, e che pit yerisimilmente, Enfrance-
sado , lo avea tradito , e vendyto , come la
sua patria, A

Il fedel Guerillero brava tut’ i pericoli
per liberare una seconda volia il sno re.

Il Martiliero cerca di rovesciare il tro-
no , la di cuil ristaurazione ha costato tanto
sangue , tanti travagli e tanti sacrificj ; vuole
oscurarne la gloria , ha consumato la perdita
delle colonie, ha introdotto la febbre gialla in-
seguito dell’ anavkhia , ed ha accesa la guerra
civile.

Il genernso Guerillero si espone a perire col
suplg)lizio-de’ malfattori *per salvare il suo re
dall’ empie mani de’ribelli.

Tutt’ i partiti in Francia han mostrato co-
raggio durante la rivoluzione. Chi oserebbe
perd di sostenere che I eroismo abbia ' esistito
altrove che nella Vandea.

Perche il realismo & un sentimento, e non
gid un’opinione o un’affare di partito, 1 rea-
listi sono stati costanti ne’ loro prineipj,

Gli eretici si son divisi tra lorn, ' soli
cattolici han serbato la loro fede: I immuta-



110 ) \
bilith & il carattere della verita, La fedelta re-

_Epinge le illusioni delo spirito € le tentazioni
e

I interesse. Un realista non pud variare ne’
suoi principj, senza cessare di esserlo ; le va-
riazioni de’ rivoluzionarj sofio innumerevoli. Tl
camaleonte ha meng colori , e Proteo meno
forme_di quelle ch’ essi han preso.. '

E stato .penoso il rinnovar la memoria di
un avvenimento,che non avrebbe dovuto aver
mai luogo. Gli autori di tanti mali non di-
mostrano di ‘esser dispiaciuti delle infinite scia-
gure che han cagionato - alla patria che ardi-
scono invocare, quella patria di cui si son mo=
strati cosi indegni a Novara, che hanno avvi-
lita per quanto da lor dipendeva, e che mi-
nacciano tuttavia. Era d’ uopo smascherare le
impostare , colle quali tentano di traviare y di
spaventare, e di turbare i loro concittadini.

Gli annali della casa di Savoja non con-
tengono alcun attentato simile a questo.

L’ essere stati i primi ed unici nel corso
di novecento anni a tradire ed a costringere
ed abdicare un principe cosi dolce, cosi uma-

no, cosi clemente, distingue i Carbonari Pie-

moutcsi tra tutt’i.loro concittadini. Questa &
Ia celebritd che hanno ottenuta.

FINE,
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